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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

o in o 
Camillo Crociani 
l'uomo dello 
scandalo d 
latitant e da 4 anni 

l 'mort e Camillo  Crocimi , hiom « tfttf*  Mandal o Lòckbtti , 
E' decedut o l'altr a nett e a Citt à del Mestic o all'el i di 
99 anni a seguit e di un tumor e generalizzate . Negl i ultim i 
giorn i Crocian i era stat o sottopost o ad una terapi a Inten -
siv a a base di cobalt o In una cllnic a locale . Camill o Cro-
cian i era latitant e da più di quattr o anni . Coinvolt o nell a 
vicend e Lockhee d e condannat o ad una pena di due anni 
e mezzo di reclusione , l'ex president e dell a Finmeccanlc a 
si rifugi ò prim a in Svizzer a e poi nel Messico . Arrestat o 
nel settembr e dell o scors o enno su , mandat o di estradi -
zione , era stato successivament e rilasciat o dopo ester e 
stat o dichiarat e non estradarl e A PAG. I 
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Concluso ' 
il CC del PC

a 
pe  il Sud 

-
tiva nel 

o 
del e 

ROMA — SI sono conclu -
si nall a tard a serat a di 
ier i I lavor i del CC del 
PCI apert i luned i con una 
relazion o del compagn o 
Emanuel e Macaluso . Al 
termin e dei lavor i l i CC 
ha approvat o i l seguent e 
ordin e del giorno . 

« l i CC del PCI ha di -
scusso . nell a riunion e del 
15-16/12, del grav e e per-
manent e stat o H! emer-
genza che i l terremot o ha 
provocat o in Campani a ed 
In Lucania . Il CC ha rin -
novat o Il più viv o apprez -
zament o per l'oper a che 
le organizzazion i del par-
tit o e dell a FOCI di ogn i 
part e d'Itali a e anch e del -
l'emigrazion e hann o Im-
mediatament e intrapres o 
In eoccors o dell e popola -
zion i colpite , asalem e all e 
Istituzion i (regioni , pro -
vince , comuni) , all e asso-
ciazioni , al volontariat o 
democratic o del Centro -
Nord e dell o stess o Sud, 
ai repart i dell'esèrcito , dèi 
CC, dell a polizia , del Vi -
gil i del fuoc o e del Cor-
po forestale , e Impegn a 
tutt o II partit o a prosegui -
re, senza riserv e  con 
elancio , nell'azion e di so-
lidarietà . 

Il CC ha esaminat o ed 
approvat o l'orientament o 
e le propost e dell a rela -
zion e del compagn o Ma-
calus o per la ricostruzio -
ne deli e zone colpite , nel 
quadr o di una politic a d i 
rlnasclta^ e di nuov o tvt > 
lupp o del Mezzogiorno . 
- I l CC conferm a l'Inizia -
tiv a  la propoet a politi -
ca per una alternativ a de-
mocratic a nel govern o del 
paese che la Direzion e ha 
formulat o II 27 novembr e 
e sollecit a tutt o II partit o 
al dibattit o con le altr e 
forz e democratich e e f ra . 
I cittadin i e all a lott a ne-
cessari a per una direzio -
ne politic a che garanti -
sca i l risanament o ed i l 
rinnovament o dell a na-
zion e ». - t . 

Nel dibattit o son o Inter » 
venut i in mattinat a I com -
pagn i Pulcranc v Pavollni , 
Schettini , Giovann i Ber-
linguer , Sassolino , Triva , 
Occhetto , La Torre , Led* 
da. Luig i ColaJann I e Mus-
si . Nel pomeriggi o son o 
intervenut i I compagn i 
Slntlni , Fante , Prandlnl , 
Novell a Sansoni , Ambro -
gio , - Ranieri , - Quercini , 
Nicchia , Terzi ,  Sensale* . 
Vessia . Tognoni , Rosa Da 
Ponte , Rossett i o Anit a 
Pasquali . 

I l dibattit o — com e ha 
sottolineat o i l compagno . 
Macalus o nell e sue con -
clusioni . di cu i riferirem o 
pi ù ampiament e doman i 
— ha messo In riliev o gl i 
Impegn i  che stann o di 
front e ai comunist i e all e 
forz o ' democratich e 

Dopo le conclusion i del 
compagn o Macaluso , 11. 
CC ha ascoltat o una In-
formazion e del compagn o 
Paolo Bufalin ! sull a si -
tuazion e ' intemazional e 
con particolar e riferimen -
to all e vicend e polacche . 
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SS E sospettavano 
ieri tutti i giornali) a 

fatto cìie U verdetto rela-
tivo al caso
glia abbia subito un rin-
vio (ma che strano: un 
rinvio), nascondesse guai 
che grossa frattura fra t 
membri, del giuri, nean-
che noi, naturalmente, 
siamo in grado di dire. 
Sembrano però accertate 
le posizioni dei giudicanti 
(come tutti gli informato-
ri  le riferiscono: noi ri-
portiamo ora quella di 
Sandra Bonsanti s*
Stampa»): i senatori co-
munista Venanzi e missi-
no  sono decisi «a 
sottolineare le responsabi-
lit à del ministro dimissio-
nario, le ombre sulla sua, 
condotta».  esattamen-
te il  loro dovere: che al-
tro dovrebbero fare? «A 
metà strada 11 socialista 
Ferralasco. presidente del 
giuri , e il senatore -
godi. sostenitori di una 
"soluzione problematica"». 

 lato del tutto opposto 
il  democristiano senatore 

 Carolis e tutto teso a 

L a a ha o le vittime del 1970 

Immens a foll a a Danzica 
Una prov a 

di unit à e di fiduci a 
Walesa: «Siamo noi i, i del o » - Fiszbach: e Avanti sulla 
via dell'intesa » - i il capo dello Stato Jablonski e il . i 

DANZICA — La foll a strett a attorn o al monument o durante'l a commoss a e solenn e manifestazion e 

 feste con pesanti rincari e fisco più iniquo 

Bust a pana Hata. perNatat e 
La benzina 

versole 

A — Aumento del prezzo del petrolio 
all'origin e fino ad un massimo di 41 dollari 
(secondo le provenienze) e rialzo del dollaro 
a 953 lir e scaricano sull'economia italiana un 
nuovo onere calcolato in 2.500 miliard i di lire, 

e notizie sull'accordo intervenuto a Bàli -
donesia) dove era riunit o il vertice dell'Orga-
nizzazione dei flaesi esportatori di petrolio non 
sonò state, purtroppo, lina sorpresa; la quale, 
oltretutto , giunge dopo le irresponsabili deci-
sioni del governo italiano di aumentare.il pre-
lievo fiscale sulla benzina. Ora, se il pre-
lievo fiscale non sarà ridotto, »1 prezzo della 
benzina può salire attorno alle 900 lir e e nei 
prossimi mesi, in più scatti, fino a 1.000 lire. 

a decisione5 dell'OPEC è congegnata ; in 
modo tale da sfruttar e le difficolt à econo-
miche, oltre che le divisioni politiche, dei paesi 
consumatori. l prezzo di 41 dollari sarà là 
punta massima — il minimo sarà il prezzo 
dell'Arabi a Saudita, maggiore fornitore, degli 
USA: 32 dollari — in relazione alle difficolt à 
di riforniment o di ciascun paese. o ai 
riforniment i è un fatto politico perché ad 
esempio , che ha perduto le fornitur e 

n e , non può accedere diret-
tamente alle fornitur e dell'Arabi a Saudita (an-
ch'esse perdute in seguito allo scandalo della 
tangente . 

a parte a non potrà nemmeno 
chiedere assistenza all'Agenzia internazionale 
del petrolio perché il petrolio può trovarlo: pur-
ché paghi 41 dollari il barite anziché 32. 

a internazionale ha praticamente age-

(Segóe in ultima pàgina) r. s. 

Prezzi record 
+13 punti di 

A —  prezzi al consumo sono saliti del 
2.1 per  cento a novembre. n un anno, l'au-
mento è del 21,5 per  cento. a stretta cre-
ditizia e la riduzione della produzione non 
hanno fermato la corsa dell'inflazione. E. peg-
gio sarà in dicembre e in gennaio avendo il 
governo voluto aumentare direttamente i prez-
 zi con prelievi fiscali sulla benzina e su molti 
generi di prima necessità (nuove aliquote A 
dal 1. gennaio). Sono queste le ragioni che 
fanno prevedere 12-13 scatti di. contingenza 
per il periodo di rilevazione che .termina il 
15 gennaio. n testa agli aumenti sono l'ali -
mentazione, col 2,1%, i servizi col 2.6%, la 
elettricit à ed i combustibili con 1*1,4%. Sì trat-
ta di aumenti che falcidiano i consumi di 
massa, quelli che tutte le famiglie debbono 
affrontare. l peggioramento del potere d'ac-
quisto resta però molto selettivo e vi sono 
fasce di cittadini che vi sfuggono. Attorno alle 
feste natalizie si nota, infatti , - una. notevole 
richiesta (con rincari anche del 25 per  cento) 
per  prodotti non di primissima necessità. A 
queste differenziazioni concorre non poco l'ini -
quità del prelievo fiscale che fa dell'evasione 
e del privilegio un fenomeno diffuso. Vi sono 
infatt i prèzzi che salgono per  l'aumento dei 
costi industriali , non sempre evitabili, ed al-
tr i prezzi che salgono per  effetto della pres-
sione del fisco o della domanda. a politica 
del governo continua a favorir e la pressione 
inflazionistica.. 

DOCUMENTO UNITARIO DEL SINDA-
CATO CONTRO I PROVVEDIMENTI 
DEL GOVERNO. A PAG. 9 

 Dal nostr o Inviato > 
À  ha vìs-

suto ieri*ìa giornata comma-
morcAvòa delle vuWnè delia 
tragedia del dicembre 1970 
guardando'ài futuro.. fi tho-

. numento eretto davanti ai 
Cantieri navali — 
tre croci 'alte 42 metrU-con* le 

. ancore, simobolo della speran- " 
za, al posto di Cristo—sarà-
non soltanto un perenne ricor-
do del passato, ma Vèspfes-
sione della  di domani, 
unita, indipendente, sovrana 
e socialista. Questo U signifi-
cato dei due discorsi pronun-
ciati da  Walesa per U 
nuovo sindacato-Solidarnosc 
e da Tadeusz  per 
U potere politico. ' 

l monumento ed caduti — 
ha detto Walesa — è una te-
stimonianza e un insegnamen-
to a vivere nella fiducia in 
un avvenire migliore.
che vediamo qui oggi, a que-
sta cerimonia — ha risposto 

 — rappresenta : la 
speranza e la prospettiva per 
U futuro della  popo-
lare. J

 cerimonie per l'inaugu-
razione del monumento ti so-
no aperte alle 17 precise in 
un clima di grande solennità 
e di fronte ad una fotta im-
mensa.  Stato e il  potere 
politico erano rappresentati 
da'Henryk Jablonski, presi-
dente del Consiglio di Stato 
(presidenza collettiva detta 

 e membro del-
l'Ufficio  politico del
da Jerzy Ozdowski. esponente 
cattolico, vice presidente del 
Consiglio dei ministri. Tadeusz 

 segretario del
a  e membro candi-
dato dell'Ufficio  politico, Zdzi-
slam  segretario del 

Comitato Centrale e da altre 
autorità tra le quali 3 co-
mandante della  mili-
tare polacca: Vepiscopato era 
'rappresentato dal' cardinale 

 orbi-
vescovo di Cracovia, da mon-
signor Bronislaw
segretario  pò-

\lacbo,. dò! vescovo ' di.
zica '.monsignor;
Solidarnosc. era. présente in 
massa con . alla testa -
Walesa. 

 che Jablonski ha pas-
sato in rassegna un reparto 
militare d'onore, tutte le si-
rene e le campane della città 
hanno cominciato a suonare. 
E*  seguito quindi U canto del-
la <  >, canto dei cava-
lieri  polacchi dei secoli pas-
sati, divenuto dopo gli scio-
peri di agosto una sorta di 
inno nazionale e di una com-
posizione scritta per l'occasio-
ne dal musicista contempora-
neo

 Olbrychski ha 
fatto l'appello dei 28 caduti 
nella zona di  è a ogni 
nome l'immensa fotta rispon-
deva: «E*  tra noi».  un 
minuto di silenzio, una rap-
presentanza détte famiglie 
delle vittime ha ufficialmente 
inaugurato U monumento e 

 Walesa ha aperto 3 fuo-
co perenne, simbolo detta vi-
ta. che illuminerà le tre croci 
Sono infine seguiti i discorsi. 

Tuttala cerimonia, concor-
data fra le tre forze rappre-
sentate e accuratamente cali-
brata. ha nei suoi vari mo-

: menti espresso i sentimenti 
patriottici, politici, religiosi e 
sociali nei quali il  popolo pò-

Romolo Calcavate 
(Segue in ultima pagina) 

Improvvis a riunion e dopo i contrast i emeni alhntem o del quadrìpo ^ 

Vertic e dell a maggioranz a sul caso D'Urso 
un i, ora si apre uno spiraglio 

Con un comunicato comune, i quattro segretari politici confermano, dopo tutte le polemiche, la 
solidarietà al governo - Prima dell'incontro dichiarazioni divergenti di Crasi e Spadolini 

Un brigatist a d i prim e 
plan ò dell a 'colonne , ro-
mana », Maurili o lanriel -
II, arrestat o meno d i un 
mese fa dop o una spara -
tori a nell a capitale , sa-
rebb e l'autor » d i uno Ina-
spettat a confessione . - elo 
pur e parziale: . avrebb e 
rivelat o i l nom o d i un 
complic o latitante , Pietr o 
Venzi . da lu i definit o 
« uno strateg a » deJPoraa -
nUzazJon* . Da questa ' o 
da altr o circostanz e ol i 
Inquirent i traggon o la spe-
ranza d i pote r risolver » 
la drammatic a vicend a del 
rapiment o d i Giovann i 
D'Urs o 
nuova 
stess o fannefl i o d i altr i 
brigatist i arrestat i d i re-
cente . Febbril i sondau l 
sono In cors o a ' 
scop o In alcun e 
Le Brigat a roseo , intan -
io , oop o i l oacono o w r 
municat o diffus o rattr o 
lori , non hann o fell o "ove * 
re altr i msssagsl . 

A PAGINA 1 

A — Vertice a sorpresa: 
a presidente del consiglio For> 
làni. riunendo improvvisamen-
te ieri sera i segretari dei par-
tit i di maggioranza con 24 oro 
di anticipo sul previsto, ha 
tentato di riparar e le falle che 
si stavano aprendo nel qua-
dripartito , specialmente dòpo 
che fl  rapimento del.magistra-
to o aveva provocato nel-
fe ultime ore atteggiamenti di-
scordanti nei partit i di gover-
no. a una parte fl  e 
tendenzialmente anche la C 
schierati per  una linéa.di fer-
mezza, dall'altr a i-socialisti e 
i socialdemocratici (con l'ag-
giunta esterna dei radicali). 

 vertice si è concluso mol-
to tardi . Prima ancora che 
giungesse a termine, è stato 
diramato da Palazzo Chigi un 
comunicato di generica ricon-
ferma della solidarietà al go-
verno: «  segretari dei quat-
tro' portit i nonno assicurato U 
sostegno solidale al governo 
neWafrontare con determina-

(Segue in ultima pagina) 

i a : i brigatist i 
vogliono dividere le forze politiche 

A — Giovanni , 
U giudice sequestralo dalle Br, 
'  0 pomeriggio di venerdì scorso 
non  avrebbe dovalo recarsi 
in officio. Ci andò per  osare 

a cortesia ad an collega che 
lo aveva pregato «fi sostitnir» 
lo. E*  runica scarna notizia 
mila drammatica vicenda for-
nita ieri alla Camera dal mi» 
nastro degli i Virgini o 

i il quale, risponden-
do alle interpellanze e alle 
interrogazioni presentate da 
tatti i ' grappi parlamentari, 
ha confermato ehe U : asagi-
siralo non possedeva scorta 
(e non Pavera richiesta ». ha 
detto il ministro)  che nei 
mési scorsi era stato pedinate. 

- i si e limitat o ad 
mTesposixio  stringata dei 
fatti , auspicano* e oa atteg-

giamento di grande sobrietà 
e prudenza » da parte delle 
forse politiche, ed ha lasciato 
in termini problematici la que-
stione della sienrena e dèlie 
precauzioni da osservare an-
che nei confronti di ehi e non 
le ritenga necessarie ». -
gnoni sì è anche dette consa-
pevole deirattaeeo portato al-
le istitnrion i e «all'intern o 
del sistema delle stmllare car-
cerarie». E ha affermato che 
e natia sari lasciato di inten-
tato, nei Untiti delle possibi-
lità» per  restituir e Jl giudice 
alla famiglia è al suo lavoro. 

Quello dei brigatisti — ha 
aggiunto fl  aglnistro — è un 
disegno che*  ha per  obiettivo 
m organizsare la liberazione 
dei detenni!, smantellare il 
cosiddetto eircait» della dif-

ferenziazione. costruire e raf-
forzare i comitati di lotta a. 
Uà disegno attraverso.coi le 
Br  e tentano di'  perseguire i 
loro obiettivi di destabilizza-
zione e di roveeeiaaueato del-
le."  istituzioni democratiche », 
creando e disagio, inqntetndi-
ne e allarme:  nell'opinione 
pubblica », mirando infine a 
m disgregare la ~ compattezza 
delle forze politiche sul fron-
te del terrorismo». 

l governo — ha detto -
gnoni —. conferma la dispo-
nibilit l al dibattit o sofia poli-
tica carceraria (avviato a ano 
tempo e «18000) e a una di-
scussione sai temi della tòcu-

«t  CL It i . 
(Segue in ultima pagina) 

e adesso dove lo metteranno? 
salvare il salvabile, a in-
sistere sulla insufficienza 
di prove». 

 come è ridotto Bi-
sogna.  chiaro che chi. 
lo difende di più è il  suo 
amico di partito senatore 

 Carolis.  senso asso-
luto non sarà giusto, ma. 
umanamente è comprensi-
bile.  anche.
Carolis, animato dalle mi-
gliori  intenzioni, è ridotto 
a < salvare il salvabile », a 
che è quanto dire che c'è 
anche qualche cosa di 
non salvabile, e insiste. 
sulla «insufficienza di 
prove », ciò che significa, 
come abbiamo già avuto 
occasione di far notare, 
che uno e mezzo innocen-
te e mezzo colpevole. Ora 
si spiega perché  Ba-
saglia he già fatto sapere 
che indipendentemente 
dotte conclusioni del giurì 
si sarebbe dimesso.
sapeva ehe per un uomo 
pubblico — e un ministro, 
tra gli uomini pmbbtìci, è 
in prima fila  — esiste una 
sola sentenza che lo sca-
gioni inequivocabilmente: 

ministro, 
blema di 

quatta di assoluzione *per 
non aver commesso U fat-
to».  guardate quella 
sua faccia tra furba e in-
gorda, fene vi fa dire:. 
«  ». Non è forse già 
essa una insufficienza di 
prove? 

Adesso, se se ne va da 
ci sarà U pro-
dove mettere r 

on. Bisaglia.  netta 
 nessuno mai va a ca-

sa. Se dite di uno: *Non 
è più ministro», trovaie 
subito chi vi domanda: 
m  oddio dove rhanno 
messo? ». Som c'è mai 
nessuno restituito atte 
calzature, aWagricottura, 
al commercio ambulante. 

 tutti sempre con Tante-
mobile: finché sono mini-
stri viaggiano un po' stru-
rsccati, appena dimessi si 
raddrizzano un po', ma a 
piedi non te ne vede più 
nessuno. State attenti: sol-
tanto quando vedrete un 
ex ministro del tabaccaio. 
ci sarà dm sperar» che sia 
cominciata la 
wkme, 

Il giudic e Alibrand i si è ricordat o del « pensionat o d'or o » 

Per l'affare falcasse finisce in carcere Einaudi (Egam) 
È' accusato di Jieculato - , dirigente delle partecipazioiii statali, fa già al centra di 
clamorose vicènde finanziarie - Emessi altr i 10 ordini di cattura: ma riguarderebbero ebeneficiati», 

A — a e neb-
bie riochiesta . E 
torna alla ribalt a con un nuo-
vo O'ennesimo), colpo di sce-
na. , su ontne di cattu-
ra del gnidio» Alibrandi , è 
stato arrestato a a -
rio  Einaudi, ex presidente dd-
l'Efam, desnocristiano doro-
teo, pensionato d'oro (ri -
chiese 1 A» milioni di liquida-
zione) protagonista a suo 
tempo di clamorose ' quanto 
oscure disastrose vicende fi-
nanziarie (con sokU pubblici). 

a nei suoi confronti. 
per  l'tocniesta sui « aediti fa-
cili » , è di peculato 
aggravato. 

a notizia del 
to ha 
piccol o «f ial lo» . 
accusa , 

provocato subito un 
a 

di 

ti d] cattura, sarebbe infatt i 
stata formulata dal 
Alibrand i anrno -noi 
ti di un'altr a decina di impu-
tati , ama m 
sti nomi è calato 
fatto riserbo. 
selezioni ai trotterebbe di al-
cuni dei «beneficiati» deu" 
luteasse che. tuttavia, sono 
latitant i da tempo, come i 
fratell i Caltagfrone. . 
Untai. i e altr i Tutta-
via. mentre onesti ultimi so-
no vecchi, conoscente oteTinv 
chiesta e del suoi travagliati 
sviluppi, fl  uomo <  FhuuÉ
*-'reiativament o nuovo: Fax 

oUrEfam, i l «f-

i(3egu t in ultim a pagina ) 

l generale g 
sarà il nuovo 

segretario di Stato 
N — l annerale a riposo AJemnder . 

ex comandante in capo dolsi forse NATO in Suropa, sarà 
il nuovo segietorio di Stato aaserioano. o ha annun-
ciato uf fidaimente U presidente eletto U , 
confermando le todlscrestoni dei giorni scorsi eoe ave-
vano già suscitato scalpore o rjolenucho. a 
doQa oomtoa del gemiate BaJg è stato, ree* 
storne a queUa della oomm* del cosimi tot o 

n  manistro dal tavolò. o è stato dato 
atte » (or*  italtaaa) di tari;  alcuni storni fa, niaaan 
aver*  reno noti i noni dal ministro dofla gtuattata  di 
fluCmafli  "eVmeasamrteTa l A | U ^ M 4 I J » I 

L a «13°»£ 
' 

a più 

A — Con la « tredi-
cesima > 8000 miliardi en-
treranno quest'anno nelle . 
tasche dei lavoratóri ita-
liani, il  1&2 per cento, in 
più rispetto al 1979.
questo aumento è soltanto 
un'*  illusione », uh fatto 
monetario..  termini rea-
li  — con un tasso di infla-
zione che a fine anno sa-
rà intorno al 25% (senza 
tener conto dei tradizionali 
aumenti del prezzi che si 
addensano nel periodo na-
talizio) — il , valore reale 
della tredicesima sarà in-
feriore a quello dell'anno 
scorso di almeno V8%.
non basta, la perdita di 
valore reale della tredice-
sima non si ferma àgli ef-
fetti rovinosi dell'inflazio-
ne.  fisco, come al solito, 
si € mangerà » un'altra fet-
ta: circa 2450 miliardi.
co allora che quella dimi-
nuzione dell'8% cresce an-
cora: diminuisce così in 
modo consistente, la quan-
tità e la qualità delle smer-
ci*  che si sperava di poter 
acquistare grazie appunto 
alla attesa tredicèsima 
mensilità. : 

' Atla fine dì dicembre, 
inoltre,, ci sarà un nuòvo 
duro cólpo per i lavorato-
ri  dipendenti: con il  «con-
guàgliò» di fine d'anno §é~ 

.Jori e stipèndi. subir anno 
n prelievo medio superio-

re del 20°* rispetto o Strét-
to dell'arino scorso; .Un la-
voratore clie dal principio 
déll'80 ricéve uno stipen-
diò medio (quattordici 
mensilità) di 700, mila lire 
(lorde), maggiorato via via 
dai vàri scatti di contin-
genza maturati nei dodici 
mesi, subita una. trattenu-
ta per il  « conguaglio.» di 
circa 155 mila lire (nel 7& 
era stata in media di 125 
mila liref. i -_ - ... 

C'è poi, infine, O * rega-
lo» natalizio del governo: 
un ingiusto prelievo sui 
redditi dovuto all'aupienio 
détta benzina e dette iarif- . 
Se. elettriche.  non solo 
questo.  attésa re-
visione dette aliquote
è stata rinviata nel tempo. 

 si trattava di un 
impegnò solenne dèi go-
verno  per correg-
gere una palese ingiustizia 
del fisco a dannò dei rèd-
diti da lavoro dipendente, 
come sindacati  are-
no richiesto.  con 
l'inìqua scelta di far pesa-
re sui lavoratori il  còsto 
di qualunque iniziativa del-
lo Stato, anche te urgente 
e necessaria — come-nel 
caso dcali interventi a fa-
vore dette zone terremota-
te ~ f 1600 miliardi 
circa verranno <spostati* 
da salari e stipendi mi'fi-
sco.  è proprio vero che 
questa « stangata* è ne-
cessaria per recuperare ri-
serse a favore delle none 
terremotate? . 

Una tesi poco credttrm, 
quando si * scopte»'ànco-
ra una vòlta resistenza m 
margini oYv maaoorw ri-
stretti per recuperate en-
trate dai Orca 20 mOa mi-
Hardt di evasione fiscale, 
adontando — come al so-
Uto— io stato disastroso 
delTamministrattonè finan-
ziaria.  conclusione: è 
quetta off sempre. Quando 
si tratta di chiedere sacri 
pei (spesso necessari) si 
volge lo sguardò sempre su 
quelle categorie è su quel-
le fasce di reddito che non 
sono mai mancate alTap-
puntamento con  fisco in 
Questi anni. 
-Nel 1979, le ritenute mila 
fonte (cioè rimpasta sul 
reddito del lavoratore di-
pendente) sono aumentate 
del 41% e hanno costitui-
to ben U 76% dea* entf 
te da imposta sul reddito. 

 anche da queste ci-
fre, viene fuori chi ha 
pagato e. paga di pia per 
sostenere il  bilancio oVBo 
Sfato; i lavoratori dtpen-

 Nel im, secondo 
gli stessi dati del minite-
* ° *&****™r9*r--9ftet-
to detrattone combinata 
éi inflazione è fisco — *T 
« fiscal drag* ^rrrpef 

s^rwixaii o Vtffajf i 
(Sagut in ultim a paòma f 

ti >
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Il dibattit o sull a relazion e di Macalus o 
Giuliano 

a 
. e regioni devastate dal ter-
remoto — ha esordito Giuliano 
Pajetta — sono le stesse che, 
negli anni passati, grazie al-
la politica della , sono sta-
te spopolate dall'emigrazione. 
Siamo stati i soli, allora, a de-
nunciare gli enormi costi so-
ciali ed umani di quell'esodo 
di massa. Siamo stati i soli a 
conservare solide radici poli-
tiche e cultural i tr a i lavora-
tor i emigrati ed a mantenere 
viva la prospettiva di un uti-
lizzo di queste forze per  la 
rinascita del . 

Quali riflessi ha avuto oggi 
i l terremoto sugli ambienti 
dell'emigrazione? e organiz-
zazioni all'estero sono state 
animatric i di un grande slan-
cio unitari o di solidarietà che 
ha superato i limit i della ' no-
stra organizzazione e coinvolto 
forze politiche, cultural i e sin* 
dacali locali. Ed anche que-
sta è stata un'immagine del-
l' *  altr a a » — quella del-

, della lotta e del 
lavoro — contrapposta a quel-
la a ufficial e verso 
la quale si è diffusa una ge-
nerale sfiducia. , 

a conseguenza più rilevan-
te e drammatica è quella del* 
la nuova emigrazione provo-
cata dal sisma. Quante perso-
ne sono partite? a cifr a più 
attendibile è di almeno 25.000 
persone a cui si aggiunge un 
numero equivalente di emi-
grati , verso altr e regioni ita-
liane del centro-nord. E chi 
è partito? Anziani, donne e 
bambini che raggiungono i 
propr i familiar i all'estero; ma 
anche forze valide, forze che 
hanno concorso ad ingrossare 
questo nuovo esodo soprattut-
to a causa di una politica che 
facilitava indiscriminatamente 
l'emigrazione e che non prer 
vedeva alcuna iniziativ a im-
mediata per  occupare nelle 
operazioni di sgombero e di 
prim a ricostruzione le forze 
disponibili sul posto. Si è pre-
ferit o allargare a dismisura 
l'uso della cassa integrazione 
anziché varare subito una se-
ri a politica del lavoro e di un 
lavóro equamente retribuito . 

Noi ovviamente salutiamo 
con gioia il ricongiungimento 
all'estero di famiglie che la 
vecchia emigrazione aveva se-
parato. a dobbiamo opporci 
ad un nuovo esodò di forze 
valide, ad un nuovo depaupe-
ramento delle capacità lavora* 
tiv e del . E' pos-
sibile farlo? E' possibile un 
ritorno  dei lavoratori emi-
grati? E' possibile . anche 
se non è facile. Ciò - può 
avvenire solo all'intern o di un 
progetto di ricostruzione che 
esplicitamente affront i la que-
stione dell'emigrazione e che 
favorisca quegli investimen-
t i produttiv i sistematicamente 
scoraggiati in passato, anche 
per  la mancanza di una seria 
attenzione verso questi pro-
blemi da parte dei governi re-
gionali della Campania e del-
la Basilicata.  risparmi dei 
lavorator i emigrati e le loro 
energie, infatti , sono stati re-
golarmente dirottat i sul ter-
ziario lungo la costa, piutto-
sto che, come avrebbe impo-
sto una sana politica di svi-
luppo, verso l'agricoltur a e le 
attivit à produttiv e delle zone 
interne. 

E' evidente che, per  imporr e 
una simile politica di svilup-
po, occorre un radicale muta-
mento di indirizz i politici . Ed 
anche da parte nostra occor-
r e oggi una attenzione al pro-
blema molto maggiore che in 
passato. Anche per  questo ab-
biamo avanzato la proposta 
di una partecipazione dirètt a e 
costante di una rappresentan-
za del Comitato emigrazione 
della Camera ai lavori degli 
organismi dell'emergenza per 
fi  dopo terremoto. 

i 
a sequela di eventi delle 

ultim e settimane — ha detto 
Piero Borghini — ha lasciato 
un segno profondo e grave 
nell'opinione pubblica. E' 
motto diffusa l'idea che tutt o 
è corruzione ed inefficienza 
in - questo paese e che nulla 
può essere fatto per  cambia-
r e le cose. Sta venendo fuori . 
cioè un'area di sfiducia le cui 
dimensioni devono preoccu-
parci. anche perchè essa ri-
schia di determinare fenome-
ni di perplessità e di scorag-
giamento nelle nostre stesse 
file. 

n questo contesto l'inizia -
tiv a della e è stata 
tempestiva e salutare ed è o-
rà necessario che fl CC la 
faccia propria , presentandola 
con ancora maggiore autorit à 
e chiarezza al partit o ed al 
paese. E' infatt i indispensabi-
le realizzare tr e obiettivi: 1) 
sottrarr e il nostro partit o al-
l'ondata di discredito che in-
veste la C e, in genere,
mondo della politica fatta 
dalle correnti, dalle élftes, 
dai gruppi mafiosi e di pote-
re; 2) bloccare ogni tentativo 
(che rischia di trovar e nella 

sfiducia di massa una sua 
base) di spostare a destra la 
situazione politica; 3) dare 
un segnale di riscossa a tutt e 
le forze sane del paese che, 
anche se scoraggiate, restano 
pur  sempre la grande mag-
gioranza. 

Non abbandoniamo certo la 
nostra ispirazione unitari a di 
fondo, né rinunciamo all'idea 
di solidarietà. o solo 
che «solidarietà», se non vuo-
le essere una parola vuota o. 
peggio, una politica fallimen-
tare, deve voler  dire, certa-
mente» un impegno ed una 
tensione unitari a delle forze 
decisive del popolo italiano, 
ma deve voler  dir e anche. 
però, un cambiamento ed un 
rinnovamento profondi del 
metodi e degli assetti di po-
tere. A questa impostazione 
noi non dobbiamo rinunciare. 
Se il nostro giudizio sul si-
stema di potere della C è 
senza appello, cosi come. 
fermissima deve essere la 
nostra volontà di spezzare il 
legame perverso che unisce 
questo partit o allo Stato, 
mandandolo - all'opposizione 
ciò non vuol dir e che noi la-
voriamo per  mandare all'op-
posizione anche quelle forze 
popolari sane che. àncora-
oggi, in qualche modo si ri -
feriscono ad esso. Queste 
forze, si può dire, all'opposi-
zione ci sono già. Sono già 
condannate alla passività e 
messe fuori gioco dalla poli-
tica concreta della C e dalla 
sua incapacità di rinnovarsi. 
E' perciò anche su di esse 
che dobbiamo e possiamo far 
leva per  realizzare quella «al-
ternativa democratica» di cui 
i l paese ha bisogno. 

Questa prospettiva ha sen-
so soltanto, però, se significa 
l'avvi o di un ricambio reale 
di classi dirigenti , e.questo 
riport a il discorso sulla clas-
se operaia, sulla sua unità e 
sui compiti che le spettano 
oggi, specie dopo la catastro-
fe nel Sud. Occorre rendere 
consapevoli  lavoratori che, 
se non si riesce a determina-
r e una vera svolta in senso 
meridionalista, fi  prezzo non 
verrà pagato . solo . dal. Sud, 
ma da tutt o  paese e. in 
particolare, dai lavoratori . li -
na nuova ondata migratori a 
non significherebbe sólo con-
gestione ulteriór e al Nord ed 
un'alterazione,fórse -
sibile/ dei meccanismi del 
mercato de! lavoro,-; ma' signi-
ficherebbe, più'"ne l profondo; 
fl  fallimento di ogni ipotesi 
di programmazione democra-
tica dell'economia e la rinun-
cia; da parte della classe fr 
peraia, a governare i processi 
di riconversione industriale. 
Per  questa via si aprirebbe 
anche, prima o poi. la strada 
ad una pesante sconfitta poli-
tica. ' ' ' 

i 
'  Sono d'accordo — ha detto 

o Villar i — con la so-
stanza della- relazione del 
compagno . soprat-
tutt o per  quanto riguarda la 
riconferma di una linea de-
mocratica - . autonomistica 
per  il . o 
tuttavi a che l'analisi della si-
tuazione debba essere appro-
fondita e aggiornata, per  non 
dare uh quadro sempre uni-
forme della realtà meridiona-
le.. Anche l'arretratezza ha 
una sua storia, con diversi 
momenti che:non sono cer-
tamente priv i di significato. 

Nei giórni scorsi è tornato 
in onore, in una parte della 
stampa, il vecchio concetto 
di «occasione storica». i 
hanno detto che il terremoto 
può costituire l'occasione per 
una svolta nell'orientamento 
generale dello Stato verso il 

. Non voglio 
sottovalutare gli aspetti emo-
tiv i che sono anche dietro 
questa posizione. Tuttavia mi 
sembra che essa rivel i una 
certa  incomprensione della 
vera natura -  del problema. 
Senza disconoscere le novità 
che si sono verificate in pas-
sato. la storia del -
no dimostra che anche le 
conseguenze di grandi eventi 
hanno operato nella società e 
nella vita politica meridionale 
con lentezza e grande diffi -
coltà. a crescita democrati-
ca del Sud. che è fondamen-
tale per  qualunque svolta. 
non può essere realizzata al-
l'improvviso . come conse-
guenza impetuosa di un even-
to. 

Non.voglio dir e che fi di-
sastro non ha avuto influenza 
nella vita del Paese. a non 
bisogna dare per  scontato 
che essa andrà nella direzio-
ne che noi riteniamo più 
giusta e più util e per  il Paese. 
Perchè vada in questa dire-
zione è necessario un impegno 
enorme.  lavoratori meri-
dionali sapevano anche da 
prim a del terremoto che o 
Stato è inefficiente, ingiusto 
ed anche violento nei loro 
confronti . a non sono sol-
tanto loro a dirlo : o dicono 
anche quei meridionali che, 
in un modo' o nell'altro . 
contribuiscono all'ingiustizia , 
alle inefficienze e alla sopraf-
fazione. Se c'è una «cultura 
della mafia» come qualcuno 
dice, l'antagonismo contro lo 
Stato' è uno dèi suoi motivi 
centrali e più popolari. 

a grande e folgorante 11-
luminatlone non è realistico 
prevederla, almeno su questo 
versante. 

Sull'altr o versante, quello 
del Nord, il discorso è ugual-
mente complicato. Anche aui 
le ripercussioni ci sono: bi-
sognerebbe valutare gli effetti 
generali, delle nuove spese 
per  la ricostruzione, della 
nuova ondata migratori a che 
il terremoto sta provocando. 
nonché della forza/ ed effi-
cienza che hanno dimostrato 
le istituzioni del centro-nord 
governato dalle sinistre. 

n un solo senso il terre-
moto può essere considerato 
un'occasione sul terreno poli-
tico. Perchè ha messo in evi-
denza alcuni fenomeni che 
prim a erano rimasti in om-
bra. l più importante, per 
noi, è questo: che nel corso 
degli ultim i anni le - forze 
democratiche . e rinnovatrici , 
e quindi anche il nostro par-
tito , hanno perduto influenza 
nella società meridionale. C'è 
stato un logoramento della 
loro funzione di organizza-
zione della vita collettiva e di 
promozione politica  cultu-
rale. 

, l'impegno 
dei comunisti, dei volontari, 
è stato grande, generoso, de-
cisivo. a a livello politico e 
culturale, la « reazione meri-
dionalista» degli organismi 
dei partit o è stata largamente 
inadeguata alla portata degli 
avvenimenti e dei problemi 
che essi hanno sollevato. a 
qui sono nàte, a mio avviso, 
anche alcune difficolt à - nel 
contatto tr a i soccorritori del 
Nord (anche comunisti) e il 

. Se non esiste o 
è debole il tramite di quella 
funzione alla quale accennavo 
prima, allora il contatto col 

o diventa "  molto 
difficile , lo spàzio viene oc-
cupato da forze che ostacola-
no la comunicazione e che 
cercano di creare conflitti . . 

A me sono sembrati segni 
di debolezza anche alcune 
posizióni che, partendo dalla 
giusta esigenza di respingere 
tendenze all'incomprensione 
tr a Nord a Sud, hanno tutta-
via assunto un carattere di-
fensivo e di arroccamento.
contribut o del partit o all'or -
ganizzazione della vita collet-
tiva nel , la sua 
funzione di coesione e aggre-
gazione, il suo .-impegno a 
creare un rapporto perma-
nente col Nord, sono, fattor i 
essenziali. di democrazia è di 
civiltà . Sé il logoramento c'è 
stato dobbiamo esaminarne 
le cause e impegnarci a un 
intervento di lungo ' respiro, 

o 
 ritard i e la disorganizza-

zione nei soccorsi — ha detto 
Antonio o — costitui-
scono una tremenda accusa 
nei confronti del governo. E-
semplare quant'è successo a 
Taranto dove gli  aiuti orga-
nizzati dal comune e pronti a 
partir e già . nella notte di 
domenica sono stati bloccati 
sino a martedì dalle autorit à 
ministeriali . Accanto alla 
questione morale, a quelle 
della rifondazione istituziona-
le e della mobilitazione eco-
nomica bisogna aggiungere 
oggi anche la questione cul-
turale. quella di una nuova 
cultur a del territorio , di una 
nuova . cultura tecnica e 
scientifica a tutt i i livelli , n 
sistema di potere democri-
stiano ha praticato infatt i nel 
nostro Paese un'opera di 
distruzione di una coscienza 
scientifica di massa adeguata 
ai tfrap i 

a questione di un cam-
biamento cultural e è quindi 
strettamente collegato a quel-
la del ricambio politico. Bi-
sógna introdurr e nei compor-
tamenti di governo la cultura 
del territori o e una cultura 
scientifica più puntuale, in-
dispensabili per  affrontar e 
realmente e m modo nuovo 
la rinascita delle zone terre-
motate  dell'inter o -
giorno. 
\ Sino ad ora rassetto natu-
rale, sia al Nord coma al 
Sud, è stato, massacrato; ai 
sono costruito città mostre* 
consentito speculazioni e 
sfruttamento intensivo delle 
aree fabbricabili . lasciata via 
Ubera ail'esodo e cam-
pagne; si è ignorata  morti -
ficata infin e la ricerca scien-
tifica . Tre scelte immediate 
sono allora «rinunciabili : 1) 
una pianificazione territorial e 
che metta fine al saccheggio 
delle risorse ambientati: 2) la 
creazione di presidi scientifi-
ci permanenti o di servizi di 
pronto intervento nelle aree 
di maggiore pericolo sismico 
geologico e alluvionale; 3) 
l'attuazione di programmi 
urbanistici nei qua» l'edilizi a 
antisfsmfca sia finalmente 
applicata con assoluta severi-
tà. 

Per  vincere questa battaglia 
difficilissim a il movimento 
operaio deve esaere capace 
anche di sviluppare una gara 
di progettualità nella rico-
struzione e o «viluppo 
che veda impegnati singoli a 
organizzazioni, ricercatori ed 
Enti . E', quindi necessario e 
possibile un . grande movi-

mento popolare per  la rico-
struzione intomo al quale 
riunire  ampie forze sociali. 
energie , tecniche 
e scientifiche. l volontariato. 
che nella fase dell'emergenza 
ha svolto un ruolo concreto 
di ricomposizione della socie*. 
tà civile di fronte allo «spap-
polamento» delle funzioni i-
stituzionaii dello Stato, può 
in prospettiva diventare lo 
strumento formidabil e per  la 
rivitallzzazione ed il controllo 
degU Enti locali in tutt o il 

e e contribuir e cosi 
m maniera determinante alla 
riaggregazione del tessuto 
democratico meridionale. a 
ricostruzione è quindi una 
grande battaglia di politica 
economica e di democrazia 
per  il . Contro i 
pericoli di imbarbarimento 
delia nostra società le forze 
progressiste sono chiamato a 
trovar e la capacità di pro-
porr e un progetto completo, 
una proposta di trasforma-
zione e di direzione dello 

Stato che siano in grado di 
aggregare un vasto schiera-
mento di forze sociali. 

i 
n terremoto, oltr e ad «of-

frire » un'occasione di pro-
fondo cambiamento — ha 
detto Franco Ferr i nel condì* 
videre la relazione di -
luso — costituisce anche un 
pericolo per  la . ricomposizió-
ne del sistema clientelare de 
e dei suoi alleati. Ciò. ancora 
una volta, attraverso il pa-
ternalismo. il favore, la di-
scriminazione politica. . -
somma  terremoto come ul-
terior e conferma e anche raf-
forzamento del tèssuto por-
tante della clientela. a ca-
morr a è solo un aspetto di 
un costume capillarmente 
diffuso nel personale "  ammi-
nistrativ o in vari gradi che 
camorra vera e propri a non 
è. ma i cui atti non hanno 
obiettivi diversi. ."y*r 

Sottovalutare questo tipo 
<  vitalit à della C nelle zò-
ne terremotate sarebbe indice 
di scarsa conoscenza della 
storia particolar e di queste 
aree che. nel quadro di una 
arretratezza profonda e di u* 
na degradazione. produttiva , 
si sono rette e anche, svilup-
pate attraverso un'accorta. 
anche se a breve respiro, po-
litic a di mance, di favori in-
dividual i e collettivi 

G  stessi piani di ricostru-
tione trovano diverse, acco-
glienze. Se da una parte gli 
organismi come la Conf agri-
coltura. propongono esodi 
distruttivi , dall'altra , local-
mente, la vecchia clientela 
tènde a non disperdere, an-
che geograficamente, serbatoi 
di voti, difendendo cosi la 
propri a stabilita. Ed ecco 
l'insorgere di contrasti pro-
fondi.

E' per  queste ragioni che 
bisogna attentamente gover-
nare il meccanismo della ri -
costruzione. salvaguardare la 
permanenza o &  rapido ri -
torno in loco delle forze di 
lavoro come è prospettato 
nell'organico quadro di ri -
nascita e sviluppo delineato 
da . a ricostruzio-
ne non deve costituire un 
modo di ribadire  vecchie mi-
serie e nuove ricchezze, vec-
chie servitù e rinnovati  privi -
legi. N  : 

Anche nel partit o è oppor-
tuno fare chiarezza sulla 
realtà delle zone terremotate. 

i compagni, dopo pochi 
giorni di esperienza,  riferi-
scono come se tutt o fosse 
camorra, mafia, rassegnazio-
ne, ritardo , sonnolenza pro-
duttiva . E' un'immagine falsa 
che crea ed accentua Ascoso 
di divisione e di separatezza 
con quei mondo e con quella 
civiltà , una immagine che de-
riva anche dal fatto che non 
sempre 1 compagni defle re-
gioni centrosettentrionali 
comprendono la realtà orga-
nizsattra del partit o nel -
zogiorno, le sue difficoltà , a 
tipo di re puoi ti fr a le fané 
politiche esistenti 

possibue agli i 
dd Partit o neOe aorte colpito 
dal sisma bisogna, qui. Tinni-
r e scienziati, tecnici. 

popolazioni di-
feUlkttmU  e 

con essi e le 
acute re  piani di 
ne e svfluppo. 

Nell'ultim a parte del 
totervento, il compagno Ferr i 
si è soffermato situa risom-
zkme delia e del Par-
tit o per  un governo di larga 
unità democratica che esclu-
da le . a sostenuto che 
nel Partit o non tutt o è sem-
plice e piano su questa pro-
poste per  mettere in mora il 
sistema di potere . Al di 
là deOe critich e per  fl  meto-
do con cui si è deciso e e 
valutazioni spesso negative 
sul periodo delle solidarietà 
nazionale, parecchi compagni, 
anche perchè non hanno letto 
attentamente i documenti, 
non colgono fino n fondo fi 
significato «B questo posizio-
ne. Non si avverte die osai 
muove si della questione mo-
rale, la quale è «Svinila
fatto politico tiarnriate , ma 
si collega a fatt i predai ed 
allarmant i coni dal Partit e a 

largamente denunciati che 
investono direttamente il 
rapport o di fiducia masse-i-
stituzioni e hanno creato una 
situazione tale da determina-
re un momento di crisi della 

a quale mal si era 
avuto in tutt i gli anni del 
suo stabilimento. 

Cosi come è venuta esplo-
dendo. la questione morale è 
tale da investire le basi stes-
se delle istituzioni a qui, 
da queste consapevolezza, 
soprattutto, ha concluso Fer-
ri , la presa di posizione della 

e che ha voluto, da 
un lato bloccare una risposta 
di destra al rapidi sviluppi 
politic i in atto, e dall'altr o 
sviluppare ulteriormente la 
nostra iniziativ a sulla quale 
però sono necessari, nel Par-
tito, chiarimenti ed appro-
fondimenti. 

Angius 
Con il terremoto — ha det* 

to Gavino Angius — sono ve-
nute alla luce con più dram-
matica'evidenza alcune com-
plesse questioni che investo-
no il funzionamento delle * 
gioiti nel . «Non 
esiste più lo stato centralisti-
co ma non esiste ancora lo 
Stato delle autonomie»;, con 
questa formula o ha 
sintetizzato ciò ehe è emerso 
drasticamente nel momento in 
cui si sono dovute affrontar e 
le vicende del terremoto. -

E*  da respingere una inter-
pretazione fallimentar e dell' 
esperienza regionalista nel 
meridione ma si tratt a di 
analizzare il rapporto che i 
nuovi organismi regionali han-
no saputo istituir e con i nuo-
vi processi economici e sodali 
che hanno segnato l'ultim o 
decennio. Se si vuole rilan-
ciare un movimento di rifor -
ma. di trasformazione. dello 
Stato centralistico con la pro-
spettiva di una programma-
zione democratica dello svi-
luppo bisogna capire che l'au-
tonomismo regionalista deve 
essere concepito come uno 
sforzo tenace di costruzione 
di un nuovo tipo. di ordina-
mento statale. E' cosi che 1* 
alternativa che noi proponia-
mo. può prendere corpo nel 

. 
Ed è anche dal tipo di ri-

sposta che  nostro partito, , 
l e forze di sinistrale i l movi-
mento operaio nel suo com-
plèsso;. saranno in grado di 
dare, alte ricostruzióne e al 
rinnovamento delle autonomie 
che in i*rgh f olirv i misura di-
penderà il recupero dì grandi 
masse popolari alla lotta per 
i l cambiamento. 

e ragioni della crisi dell* 
o regionale nel -

giorno ai sono manifestate do-
ve, sonò sórti fenomeni di lo-
calismo, particolarismo, clien-
telismo e quando 1 governi na-
zionali hanno esercitato il po-
tenziale deteriore dello Stato 
centralistico. E' stato cosi ste-
rilizzat o quel potenziale poli-
tico implicit o nel regionalismo 
meridionalista che avrebbe 
potuto portar e ad un conten-
zioso, politico con lo Stato cen-
tralistico . teso ad affermare 
la priorit à del o 
nello sviluppo del Paese e le 

'  peculiarità propri e delle di-
verse realtà del sud. 

a ciò la necessità di dare 
fl  respiro più ampio, un con-
tenuto più profondo alla no-
stra iniziativ a politica di mas-
sa nel o e nelle iso-
le. Siamo chiamati a riflette -
r e quanto l'autonomismo sia 
stato e sia ancora una com-
ponente ideale e politica del 
nostro meridkraalisroo e quan-
to l'affievolirs i dell'uno non 
abbia portato -
to dell'altro . All'espropri o dei 
poteri locali regionali provo-
cato in forme e modi di tersi 
dalla C noi dobbiamo rea-
gir e proponendo una dunensio-
ne politica, di lotta e istmrno-
nete.'che è le . 

 assi foodamehtali del no-
stro miei vento nel -
no devono essere tre. Primo: 
fl  rispetto di peculiarità poli-
tiche che non solo vanno dife-
se ma sviluppate e ampliate 
n modo da consentire la ma-

turazione di processi politici 
autonomi anche rispetto ad al» 
tr i orientamenti che si af-
fermano nel Paese. Secondo: 
l'introduzion e di forme nuove 
di fmrtedpadoue e auto-
nomie regionali nella determi-
nazione dei processi economi-
ci, della programmazione < e 
deSo sviluppo cogliendo, an-
che cosi, gli aspetti di diffe-
renziazione tr a le varie realtà 
meridionali . Terzo: le difesa 
e lo sviluppo delle tradizioni 
storiche e politiche del -
zogiorno saldandole con gli 
sviluppi piò avanzati della cul-
tur a umanistica e scientifica. 
rompendo il cerchio conserva-
tore in cui ancora in larga ari-
sura è tenuto rinteflettual e me-
ridionale. 

Cappelloni 
l terremoto^ del 33 no-

vembre — ha detto Guido 
Cappelloni — ha cotono du-
ramente le attivit à hnprendl-
voraui*  < iwiaiwauou e aru-
gteat. che rappresentavano 
un' punto di riferiment o pro-
duttivo. anche se labile, in 

mente dall'assistenzialismo 
de. Tali attivit à erano carat-
terizzate da debolezza, fram-
mentarietà, precarietà.

 rischio attuale, in man-
canza di adeguate scelte di 
politica economica, è che si 
riformi  un tessuto di attivit à 
che non solò mantenga i vec-
chi difetti , ma che addirittu -
ra li accentui Al contrari o la 
ricostruzione deve significare 
avvio di un nuovo tipo di 
sviluppo, che punti anche su 
un ruolo decisivo dei ceti 
medi imprenditoriali . 

Si tratt a di lavorare quindi 
per  una pronta ripresa  delle 
attivit à commerciali, aiutando 
chi ha avuto il negozio di-
strutt o a riprendere solleci-
tamente la propri a attività , 
con interventi di carattere e-
conomico, fiscale, finanziario, 
con il sostegno delle i 
e degli Enti locali, lavorando 
nel contempo per  un ammo-
dernamento . e un rinnova-
mento della rete distributiva . 

Bisogna conquistare anche 
per  le aziende artigiane (il 60 
per  cento delle quali è rima-
sta danneggiata o distrutta . 
nell'area colpita dal terremo-
to) misure e provvedimenti 
che ne consentono la solleci-
ta ripresa. Colpiti in partico-
lare sono i settori meccanico. 
dell'abbigliamento. edilizio, 
della pelletteria, dei servizi. 

Pensiamo anche in questo 
settore a interventi sul piano 
finanziario , del credito, del 
fisco; pensiamo a misure per 
la ricostruzione che consen-
tano nel medio periodo di 
ammodernare e qualificar e 
l'impresa artigiana, superan-
do gli elementi di arretratez-
za e di precarietà preesistenti 
in quest'area del -
no; v.': . '  ' ;'"' -

n qualche misura diverso 
è il quadrò di riferimento 
per  la piccola e media im-
presa, la cui struttur a ha 
complessivamente tenuto, e 
che già pochi giorni dopo 11 
sisma ha potuto in gran par-
te riprendere la propri a atti -
vità.  ..;.. \ -

GU indennizzi e la cassa -
tegrazione vanno applicati 
dunque solo nd casi di reale 
necessità. n questo settore 
pensiamo che si debba con-
centrare l'attenzione. . sulla 
necessità. di creare nuòve at-
tivit à produttiv e piccete e 
mecV nelle .aree colpite. . ' 

Un grande ruolo spetterà 
, per  rispondere positi-

vamente alte esigenze della 
ricostruzione e del risana-
mento, al movimento coope-
rativ o che ha mostrato, già 
neue ore hmnediatamente 
successive al terremoto. 
grandi capacità e volontà 
d'irjtervento , ancor  più util i 
dt front e alle  inadempienze 
governative. n questo qua-
dro decisivo sarà, il .ruolo del 
movimento sindacale, se esso 
si impegnerà direttamente, in 
stretta collaborazione con
movimento cooperativo, in li -
no sforzo massiccio che favo-
risca fl nascere delle coope-
rativ e che rappresentano una 
garanzia non solo economica 
ma anche democratica e mo-
rale. 

a rivitallzzazione. la riqua-
lificazione delle attivit à pro-
duttiv e locali e di una nuova 

, senza illu -
sioni  : autarchiche, anzi con 
l'impegno di tutt o il paese e 
di tutt i 1 soggetti economici, 
pensiamo sia ciò che più ga-
rantisca la robustezza di una 
economia che crei ricchezza e 
consenta l'effettiv o impiego 

e risorse per  sostituire 
raasistema con  redditi pro-
duttivi , un reale sviluppo del 
roccupazione. e rappre-
senta un notevole contributo 
àub stésso sviluppo ed irrc -
bustimento del tessuto de-
mocratico anche per  una più 
efficace lotta afla mafia ed 
alla camorra. 

Pulcrano 
a situazione nelle 

terremotate — ha detto Alea-
NUOT O  -™" B * 
teda far  conddV 
sa te fase don' 

so dò che avvia-

to a Napoli dove te ^ 
tà di Zembarietti rischia di 
aggravare le tensioni e -

Zeinbertetti dice di non ee-

mi preesistenti £ terremoto. 
ma dove arano la e 
Campante è il governo? Oc-
corre chiederci quali forse 
mobBite e imprigiona fi si-
stema di potere delle C la 
cui inadeguatezza, dopo  ter-
remoto, è entrata nella co-
scienza di migliate di perso-
ne soprattutto giovani volon-
tari , soldati di leva, come 
hanno dimostrato i giovani 
comunisti con il toro «libr o 
bianco». E' necessario però 
non sottovalutare la capacità 
di ripresa di questo sistema 
di potere de che svilisce fl 
protagonismo e l'ansia di rin-
novamento e cerca di far  di-

Per  questo neOa nostra -
stettva dobbiamo rivolgere 

la nostra critic a anche alle 
cosiddette «zone di. moderni-
tà» volute dalla C perché 
è una linea che  giovani ca-
piscono e che impedisce di 
mettere l'una contro l'altr e le 
popolazioni di Napoli e quel-
le delle : zone interne colpite 
dal sisma. E' una linea che 
permette di organizzare  gio-
vani che vogliono restare nei 
loro paesi e dare ad essi una 
ragione in più per  sfatare il 
mito di un o dovè 
le masse sono deboli é ras-
segnate. 

l terremotò può essere una 
« occasione »' per  la C per 
rafforzar e il suo sistema di 
potere, ma può essere . an-
che un' « occasione » per  far 
avanzare una politica di rin -
novamento.  < 

 giovani hanno organizza-
to in occasione del terremoto 
una eccezionale mobilitazione 
per  i soccórsi Una mobilita-
zione che è stata spontanea, 
consapevole e che cresceva 
di pari passo con l'inefficien-
za del governo. Questi giova-
ni sono stati spinti da un 
moto di solidarietà, ma anche 
dal desiderio di essere pro-
tagonisti di un eccezionale 
impegno civile. E' stata giu-
sta la scelta della FGC  di 
essere alla testa di questa so-
lidariet à e questo ha portato 
ad organizzare ben dnquemi-
la giovani. Questo impegno 
continuerà soprattutto duran-
te le vacanze natalizie. Oc-
corre adesso che le forze gio-
vanili della rimozione delle 
macerie diventino oggi le pro-
tagoniste della ricostruzione. 
, Per  questo avanziamo ' la 
proposta di un'assise nazio-
nale giovanile per  discutere 
un nuovo impegno dei giova-
ni nella ricostruzione,  nella 
ripresa dell'attivit à didattica; 
un'assise che dia il senso del-
l'impegno straordinari o di una 
generazione che non vuole es-
sere ricordata solo come la 
generazione della solidarietà, 
ma anche come la generazio-
ne della rinascita è dello svi-
luppo , del meridione, come 
quella degli anni '50-'6  fu la 
generazióne e lotte per  la 
terra e per  il lavoro. 

i 
Tutt i hanno potuto consta-

tar e — ha detto il compagno 
Pavolini — W potente o 
che ?te^rac^iòtetevisjone a 
avuto e pùbblica 
nelle tragiche giornate del ter-
remoto: il Paese non ha sol-
tanto «visto», non è stato 
soltanto informato, ma ha pre-
so consapevolezza traumatica 
di problemi antichi e nuovi 
E' necessaria dunque qualche 
considerazione sui - mezzi- di 
comunicazione di massa e in 
prim o luogo sul servizio pub-
blico radiotelevisivo.  terre-
moto ha rivelato l'esistenza 
di ampie e qualificate capaci-
tà professionali, per  cosi di-
r e sfuggite — almeno nd pri -
mi giorni — alla tutela. -
mediatamente, e non per  ca-
so. ai sono manifestati inten-
ti  repressivi di cui d sono 
avuti allarmanti riflessi an-
che nd «vertice» governati-
vo che avrebbe dovuto ceco-. 
parsi della questione morale. 
All'intern o della i d è cor-
ri  subito ai ripari,  da parte 
di quelle forze che hanno at-
tuato l'ultim a spartizione par-
titica dei telegiornali e delle 
reti . 

Tutt a la vicenda del terre-
moto ha dunque confermato 
una volta di pia la necessità 
di giungere a un pluralismo 
effettivo, che non aia somma 
di contrapposte faziosità, ma 
garantisca a tutt i i cfttadmi. 
quale che ala il toro orienta-
mento, un'informazione one-
sta e corretta. Vi è dunque 
da condurre una doppia bat-
taglia: per  la centralità dd 
servizio pubblico in un siste-
ma misto'di comunicazioni 11-

perchè fl servizio pubblico 
svolga realmente i l suo ruo-
lo; a garanzia dei diritt i dd 
cittadino. -

può 
agli addetti ai lavori 
ve divenire, molto piò 
quanto oggi non sta, ~ 
ftr*T*l f defle nostre 
ir'ft**? . delle ì pifih-
nJ .democratiche, delle 
dazioni di massa.. Altriment i 
qud potente impatto psicolo-
gico è politico di cui s'è det-
to potrà essere ufflìrrd o non 
solo in senso discriminatori o 
ai nostri danai (come già ora 
in parte avviene) ma » di-
rezioni che potrebbero essere 

pericolose per  l'm-

Per  quanto riguarda te qee-

e'è debbio che la recente ri-
soluzione defia e (al 
«li là defle inutil i disamarne 
nominalistiche sofia «svelte» 
o «non svolta») he rappre-
sentato un salto di qualità 
ndla denuncia e nell'attacco 
al sistema di potere e di go-
verno che ha al suo centro la 

. e «alternati-
va democratica» coglie bene 
ala g  dementi di novità sta 
gli elementi di coerenza con 
la nostra tinead. fondo. 

Tuttavi a dobbiamo sapete 
che momenti di incertezza so-
no presenti nel partito . Se nel-
le sesto*  d paria di « 

presa » (e magari di « gradita 
sorpresa»), ciò significa che 
permangono dei problemi nel 
funzionamento democratico 
del partito : pur  rendendod 
pienamente conto dell'esigen-
za di assumere posizioni tem-
pestive e di corrispondere a 
fasi di drammatica accelera-
zione dei processi politici . l 
punto su cui occorre un ul-
terior e lavoro di approfondi-
mento è qudlo dei tempi, del-
la prospettiva nella quale ci 
poniamo. Non sembra che la 
alternativa democratica pos-
sa porsi come questione di 
lunga scadenza. i al-
l'allarm e per  una situazione 
di sfascio e di crisi di tutt o 
Un sistema di potere, la -
rezione'ha posto, infatti , un 
problema politico di governo. 

.Ciò significa, allora, ripor-
tare in primo piano il tema 
della crisi della , della 
sua unità intema, della sua 
rete di alleanze: poiché oggi 
esistono realmente vaste pos-
sibilit à di incidere su strati 
sociali che, pur  su posizioni 
diverse dalle nostre, hanno 
raggiunto il limit e di soppor-
tabilit à di fronte al malgo-
verno e alla pubblica imroora-
ralità . Sono insomma le stes-
se tematiche (la gestione del 
governo, la questione morale) 
sulle quali, a ben vedere, si 
è incagliata la politica di so-
lidariet à  nazionale. o 
delia fase politica che abbia-
mo aperto non può essere ov-
viamente predeterminato: l'es-
senziale è avere piena chia-
rezza di obiettivi da parte no-
stra.

Schettini 
Ai danni assai gravi provo-

cati dal terremoto in Basili-
cata. —. ha notato Giacomo 
Schettini — si sommano ora i 
guasti determinati da perdu-
rant i ritard i nell'opera di soc-
corso. n effetti il disastro ha 
messo in luce,l'urgenza di tr e 
questioni: la riform a ' dello 
Stato, un grande sviluppo pro-
duttiv o delle zone interne, ser-
vizi adeguati in tutt o -
zogiorno. Come sarebbe vellei-
tari o pensare ad una rinascita 
avulsa da un generale proces-
so di rinnovamento, cosi sa-
rebbe impossibile programma-! 
re-un vero processo di svilup-
po, rinnovatore nd perdurar e 
della logica del sistema di po'. 
tere de..,-._. . 

Anche, quando non alimen-
ta parassitismi. clientelismo e 

.gestione scandalosa della cosa 
pubblica, esso è comunque 
incapace per  sua stessa natu-
r a di rispondere alle esigenze 
reali della collettività. Ecco 
che cosa sta dietro i cosiddetti 
ritardi,  ecco che cosa sta die-
tr o anche l'atteggiamento di 
fuga- dalla responsabilità che 
tuttor a mantengono i respon-
sabili della giunta regionale. 
- a prim a necessità è dunque 
di spezzare questo sistema dì 
potere, sconfiggere i baroni 
della spesai pubblica e colpire 
gii strumenti di questo pote-
re:  consorzi di bonifica, 1 
consorzi industrial i le altr e 
maglie della réte attraverso 
cui la C copre interessi cor-
porativ i e settoriali senza ga-
rantir e le esigente delle popo-
lazioni E tanto più questa ne-
cessità urge, di front e al dopo-
terremoto: appalti, mercato 
d d lavoro, nuovi commerci le-
gati alla ricostruzione posso-
no essere veicoli anche di un 
mutamento di qualità del si-
stema di potere de con la pe-
netrazione di camorra, ma-
fia. 

a ricostruzione diventa al-
lora fi  banco <B prova dd-
ravvenir e dd . U 
governo programmato defle ri-
sorse deve essere una condi-
zione vincolante di tutt i gli 
interventi : è questa tr a l'al -
tr o la strada par  rivitalizzare 

i e Comuni a due so-
no  presupposti della rinasci-
ta: bloccare resodo, che al-
triment i non ri  può parlar e 

óa riposti urìone. n 
o già andati 

via: Per  fermare remorragia, 
e per  far  tornare chi è acap-

provvedere a ri-
adegnati (e invece le 

oggi sotto le 
de!) e stabilir e un raccordo 
tr a la provvisorietà e le nuo-
ve case. a rondlihai e è 
che fl tassato democratico, già 

te rinforzato . n questa senso 
no contributo prezioso può es-
ser  datò, e già viene, dai ge-
mellaggi con le i dd 
Centro-Nòrd. » lenza di 

tr a i omasil hi-
e a è 

positiva e non do-
f rotta. -

Qndjieontenutt, od, dare 
ano. ricostruzione? Essenziale 
rmta^ anche se non esclusiva, 
ragricottara . Che va però svi-
luppata puntando so due set-
tori-guida: la zootecnia, come 
volano indispensabile di rie-
qojhhri o tr a zone montane e 
di pianura, tr a zone interne 
e aree costiere; e la difesa 
idi ugodogka, per  determina-
r e condizioni d'uso della terra 

o arcaiche e più prodotti -
y . Nei vivo di questa espe-

r e  tempi della istituzione dd-
l'Ucùversltà, di un o di 

ricerca per  la aree interne e 
del potenziamento
zootecnico. ' 
' a la ricostruzióne è an-
che un banco di prova per  le 
proposte politiche avanzate 
dalla ' direzione per  un pro-
gramma di risanamento, di 
rinnovamento e di governo in-
torno a cui bisogna far  cresce-
re il consenso delle masse, 
delle forze della scienza; della 
tecnica, della cultura. Un pro-
gramma di cui il PC  è pro-
motore non per  dominarlo ma 
per  fare la sua parte con la 
sua forza insieme alle.altre 
forze soprattutto della  sini-
stra per  aprir e sbocchi positi-
vi e dare un punto di riferi-
mento a quanti sono smarrit i 
dagli scandali, dalla ineffi-
cienza, dalla guerra per  ban-
de in cui si innestano le nuo-
ve imprese dei terroristi . 

Giovanni 

 3 dicembre — ha detto 
Giovanni Berlinguer  — il
polo e VAvanti! hanno defini-
to «soddisfacente» la. situa-
zione igienico-sanitaria delle 
zone terremotate. Una defini-
zione accettabile solo in u-
n'ottica ottocentésca di poli-
zia sanitaria, tesa al semplice 
controllo di epidemie che pe-
raltro , negli ultim i decenni. 
non sono mai esplose in se-
guito a catastrofi natural i 

a l'ottic a non può essere 
questa. Occorre invece guar-
dare a come vive oggi la gen-
te nelle zone terremotate, al 
rischio che ai morti per  il 
sisma e per  i soccorsi tardiv i 
Si aggiungano altr e vittim e 
per  malattie broncopolmonari 
e per  un aggravamento gene-
ral e della patologia fisica e 
mentale. n questo senso, la 
situazione appare tutt'altr o 
che «soddisfacente». Basti 
pensare che, in questo ter-
remoto. il rapporto tr a morti 
e ferit i è quasi di uno a uno, 
contro l'uno a cinque o l'uno 
a dieci di altr e simili calami-
tà. -.-. - -

Ciò è 11 frutt o di e 
contingenti — la disorganiz-
zazione. i - casi ignobili di 
speculazione, le fughe di al-
cuni medici afle quali tutta-
via. na fatto da contrappèso 
l'abnegazione di molti altr i — 
che si sono' sovrapposte' allo 
tradizional i distorsioni dd 
sistema sanitario netta Cam-
pania e ndla Basilicata, usa-
to più come centro di potere 
che come servizio alla popo-
lazione. -: 

Che cosa occorro fare a-
desso? Occorre. innanzitutt o 
— ha detto Giovanni Berlin-
guer  — organizzare servisi 
integrati di cura e : di e 
dovunque le popolazioni ter-
remotate scelgano di risiede-
re. Ed occorre battersi fin 
d'ora perchè le Unità sanita-
ri e locali — altr o che «agen-
zie» o.«commissàri»! —- sia-
no, con i servizi da ricostruir e 
o rinnovare, momenti di ag-
gregazione. di richiamo, di 
assistenza, di democrazia e dì 
sviluppo. Si tratt e di un la-
voro lungo ed : 
non di una «occasione», come 
qualcuno ha impropriamente 
detto, ma di una possibilità 
di attivare, come già è. acca-
duto in molte circostanze 
della storia, la dialettica di-
stnizkne-ricostruziooe. 

Per  far  questo occorrono 
però alcune correzioni, se 
propri o non vogliamo- chte-
mari e «svolte». Correzioni di 
orientamento politico, mnan-
atutto. o nella sua 
relazione ha criticat o d'ab-
baglio» del 75-76» che, sul-
l'onde dd successi elettorali 
d spinse a credere che l'uni -
ficazione politica tr a Nord e 
Sud fosse ormai compiuta. 

a comunque  fatto che, 
in quell'occasione, vi fu per 
la prim a volta una omogenei-
tà del voto, che per  la 
prim a volta nd e la 
speranza popolare si rivolse 
non ad un ricambio interno 
alle classi dominanti (da 

o a Gava o dalla C ti 
, ma al partit o conno*-

sta, a sfiducia rinacque m 
seguito, non solo per  le cari-
cature della nostra linea, ma 
anche per  te interpretazioni e 
te applicazioni inconsulte del-
la nostra politica che ora 
dobbiamo, d contrario, di-
spiegare in tutt e le sue e-
normi possibilità di unità e 
di trasformazione positiva 
della realtà. .. 

Un'altr a correiioue riguar -
da la scelta defle priorità . 
Occorre, anche da parte 
nostra, una maggiore atten-
zione d dati «fisici» defllta-
na ed d rapporto tea so-
vrastruttur e politiche, orien-
tamenti produttiv i e fenome-
ni storico-geologici e storico 
culturali , n » per  cento dd 
danni dd terremoti può esse-
r e evitato. a oltr e d danni 
subitanei dd dsm  regi-
striamo — e non scio al Sud 
~— fenomeni di lenta erosione 
dd sudo e di degradazione 
dejrambtente. 

Occorre, infine, una corre-
rione della stessa immagine 
che abbiamo del Sud. a tra-
gydte dd terremoto, con la 
fhauuosidone dello spettavo»' 

(Segue a pagina 7) 
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lo, spesso rimosso, di una 
antica miseria, non deve of-
fuscare la realtà dello svi-
luppo e della presenza di 
forze produttive, culturali . 
tecnico-scientifiche che oggi 
convivono, in un rapporto 
complesso, in ogni provincia 
ed in ogni regione, con i fe-
nomeni di decadenza e di 
abbandono. Queste forze, con 
Ì  mezzi che prevedono le leg-
gi per  il Sud ed i nuovi 
stanziamenti per  il terremo-
to, possono avviare grandi
piccole opere di conoscenza, 
trasformazione e sviluppo, 
.dare ai giovani nuove possi-

"  bilit à di occupazione ed al 
e una prospettiva, di 

rinascita. 

£ Bassolino 
. -Questo Comitato centrale 

— ha detto Antonio Bassoli-
no — deve dare consapevo-
lezza a tutto il partit o della 
prova ardua alla quale è 
chiamato tutto il movimento 
operaio dopo il terremoto. 
Finora il partit o ha retto be-
ne; siamo riuscit i ad essere 
un punto di riferiment o im-
portante, grazie alla mobili-
tazione dei nostri compagni, 
delle organizzazioni meridio-
nali e di quelle del Nord. a 
adesso i pericoli sono grandi. 
E*  anche scattato una sorta 
di complesso di colpa verso 
il Sud che ora può essere ri -
mosso. Qui c'è un punto politi -
co e ideale di grande rilievo: 
dobbiamo riuscir e a parlare 
a tutto il Paese, perchè non 
si consolidi una immagine 
parziale, riduttiv a dello 
scontro in atto. in tutto il 

. .. 
— i se ne sono infatt i già 
andati Aia (20.000 solo dall'Al -
ta , 3.000 dalla città di 
Nocera), mentre nelle grandi 
aree urbane cresce la tensio-
ne: a Napoli funziona solo il 
20 per  cenìò delle ' scuole, so-
no state occupate case P 
pon- ancora completate, 178 
palazzi sono stati sgomberati. 
C'è un sommovimento tumul-
tuoso nel mondo dei vecchi e 
nuovi senzatetto. l terremoto 
ha colpito e messo a dura 
prova le due - facce della 
questione meridionale: le zo-
ne interne e le città, e so-
prattutt o Napoli.  una città 
che è stata ed è una cerniera 
democratica tra Nord e Sud, 
con i l suo patrimonio di cul-
tura, di scienza, di forze de-
mocratiche, di presenza. ope-
raia. A Napoli sono crollati 
pochi palazzi. a se una cit-
tà come questa non si ri -
prende, e regredisce civil-
mente, se non ha prospettiva. 
sé deperisce n suo 'patrimo -
nio, se diventa"  invivibile , e 
molti suoi intellettuali vanno 
via, allora davvero ' andrem-
mo a due e incomunica-
bili . con un o an-
cora* più subalterno,  e la 

a del Nòrd che a 
quel*- punto sarebbe - un'altr a 
cosa.  "  prezzi che  paghe-
remmo allora sarebbero al-
tissimi. al Sud come al Nord. 

Bassolino ha fatto, numero-
si . esempi  delle urgenze 
drammatiche che ci sono ed 
ha espresso una ferma critica 
all'inefficienza è ai metodi 
del commissario Zamberletti. 

e l'ordin e "dei\ problemi è 
cosi grande e chiama in cau-
sa; decisive questioni di pro-
spettiva — politiche e. sociali 
— allora si tratt a -di vedere 
come risponde tutto : il = mò '̂ 
vimento operaio, oltr e la so-
lidariet à e i volontari, che 
pure sono stati e sono tanto 
importanti , per  costruire una 
nuova e più alta unità tra 
Nord e Sud. una unità mate-
rial e  politico-ideale. 

Si è riaperta nel movimen-
to operaio una sensibilità 
sulla .sostanza politica della 
questione meridionale. i qui 
bisogna partire , facendo un 
passo in aranti , di analisi e 
di proposta. E*  "entrat a in 
discussione anche una cultura, 
un modo di guardare al Sud. 
Ad essere chiamata in causa 
è tanta parte di quel «nuovo» 
esaltato da "Flamini o Piccoli 
dopo il voto dell'8 gimmo. A 
crollar e è stata anche una 
parte del «nuovo» costruito 
dalla Cassa, in trerit'ann i dì 
intervento straordinario . ,-
: a nostra critica, il nostro 

giudizio, 'spi ' fallimento della 
Cassa-non- lo esnrimiamo 
perchè la Cassa «non ha fat-
to niente», ma oer  il tipo di 
azione, di politica che ha 
svoltò. \*  Cassa è .stato ano 
strumento"  con il quale si ag-
giornala il potere e il . rap-
porto con o Stato, un simbo-
lo della subordinazione ; eco-
nomica e politica del Sud.."/ 
. l terremoto impone di ri -
mettere tutto in discussione: 
quale sviluppo, riform a dello 
stato, democrazia - sociale ; e 
politica, potere delle 
E-allora non basta una 
speciale. "  Quello che occorre 
non è una pioggia di soldi 
per  rimettere in piedi quello 
che c'era '» pròna. < ma.'  una 
strategia degli investimenti 
per  intraprendere strade 
nuove, per  cambiare le strut-
tur e del Sud in funzione de-
gli interessi generali del Pae-
se. per  trasformare in avanti 
tutt i gli equilibr i attuali. Bi-
sogna allora andare a un 
grande piano nazionale di ri-
nàscita § di sviluppo, ad una 

legislazione unitari a con fort i 
elementi di programmazione 
democratica. Non è pensabile 
una rinascita del Sud se il 
dopo-terreraoto non si collega 
con - lo scioglimento della 
Cassa, con la riform a politica 
delle Partecipazioni Statali, 
con la riform a degli stru-
menti di intervento in eco-
nomia, del . collocamento *
del mercato del lavoro, della 
formazione professionale. E' 
giusta la strategia istituziona-
le indicata da , ma 
inviterei a rifletter e di più 
sulla necessità di intrecciare 
meglio democrazia ed effi-
cienza e non escluderei una 
qualche forma ' tecnico-opera-
tiva sotto il controllo del 
Parlamento e delle istituzioni 
locali.  i - -, -

Per questo è di grande im-
portanza il lavoro per  raffor -
zare Ì  comitati popolari  ed 
unitar i di rinascita, che non 
devono essere ripetizioni del-
le rappresentanze politiche, 
ma organismi capaci di esse-
re nuovi protagonisti che al-
largano la vita democratica. 

a rinascita comporta an-
che scelte chiare su contro 
chi lottare, e quali forze ag-
gregare. Qualcuno ha detto 
che questo è il tempo della 
solidarietà nazionale. E*  inve-
ce evidente che le ultime vi-
cende acutizzano il tema già 
presente da tempo di un 
programma di rinnovamento 
sul quale far  crescere uno 
schieramento di forze pro-
gressiste. di alternativa de-
mocratica ad un sistema di 
potere e a una C che, cosi 
com'è, nel suo insieme, al di 
là delle differenze che pure 
esistono al „  suo interno, non 
solo non vuole, ma non può, 
è organicamente impossibili-
tata a partecipare a una poli-
tica di riforme . -
' o privatistico dello Sta-

to. l'arbitri o che la C ' ha 
introdott o nelle istituzioni 
meridionali sono tali che un 
nuovo _ sviluppo è possibile 
solo se si accompagna a una 
rottur a del sistema, di potere 
e a profonde lacerazioni della 

. alla crescita di un nuovo 
potere democratico. 

à lotta per  la rinascita è 
allora  anche lotta alla . 
per  liberare fòrze del mon-
do cattolico,  per una più 
fort e unità della sinistra, per 
aggregare tutt e le forze, tutt e 
le"  energie rinnovatrici  cre-
sciute in questi anni, anche 
quelle"  che sonò fuori ' dal 
partiti.'-? A "cotiinciare ; dalle 
forze  intellettuali ; ; -'. < "  - -

A chi ha accusato di inte-
gralismo l'important e - docu-
mento della e del 
Partito , rispondiamo che < la 
nostra posizióne non punta a 
una centralità ristrétt a di 
partito , non è solo una for-
mula ?. politfcoijarlamentare . 
Partit o promotore di-un'al -
ternativa democratica - vuol 
Sire, in primo luogo, partit o 
promotore — assieme a forze 
di diversa ispirazione — di 
un. nuovo blocco storico, .di 
un governo - di massa dello 
sviluppo e della società, re-
cuperando e arricchendo in 
modo creativo quél carattere 
di forza alternativa che si 
era andato oscurando, nella 
coscienza ' delle ' masse, nel 
corso. degli ultim i ' anni, du-
rante il triennio a politica 
delle intese. " l "*  ' 

"Sono d'accordo —ha detto 
s friv a — con 3' metodo 

seguito nella relazione di -
caluso di collegare sempre in 
modo stretto l'analisi"  della 
condizione meridionale e della 
drammatica vicenda- delle 
aree terremotate con l'anali -
si. - fl  . giudizio, la denuncia 
delle condizioni' e dei compor-
tamenti dei corpi istituzionali 
dello Stato sia centrali che 
periferici . E sono d'accordo 
anche sul fatto che a tale me-
todo ci si attenga nel proporr e 
le scelte per la ricostruzione. 
~~ All a  domanda immediata 
che oggi si pone: «quale ri-
costruzione?» o ha ag-
giunto. completandola: «qua-
li istituzioni per  quale rico-
struzione? ». E sono d'accor-
do con U  risposta che ha da-
to: niente Agenzie, niente 
Casse, niente i ma 
una seria e unificata autorit à 
centrale ed insieme fl  sistema 
delle i e deue Autono-
mie locali con il controllo 
permanente del Parlamento. -

Tr a i molti spaccati che il 
dramma ha messo in. eviden-
za c'è anche quello di uno 
sfascio degli apparati centrali 
e di una grande vitalit à demo-
cratica e capacità operativa 
espressa da molte regioni e 
comuni e non soltanto dirett i 
dalle sinistre. Questo è un pa-
trimoni o di inestimabile valo-
re che non dobbiamo disper-
dere e che sarebbe sbagliato. 
relegare ai àoB momenti del 
dramma. Se è vero» come è 
vero, che fl  probjema meridio-
nale è nazionale e che gene-
rale' e nazionale deve essere 
lo*  sforzo pr  la ricostruzione 
delle zone terremotate è al-
lora necessario. che sia l'in -
tero SUto-ordinamento (orga-
ni centrali, regioni. Provincie. 
comuni) a farsi carico di una 
cosi grande impresa. 

a proposta .che. dobbiamo 
sostenere, per  dare corposità 
a questa esigenza, è dia la 

legge nazionale sancisca in 
termini di «principio» che 
ogni livello istituzionale è te-
nuto a concorrere al finanzia-
mento della, ricostruzione. e 

i con fondi propri , da 
prelevare magari dal sistema 
redditizi o locale o utilizzando 
i residui passivi ormai inuti -
lizzabili .  Comuni del centro-
nord con più di 10.000 abitan-
ti e le Province cohtraendo 
mutui con il sistema bancario 
locale  le cui annualità do-
vranno essere a carico dell» 
entrate propri e degli stessi co-
muni e Provincie. ' 

l contributo delle i 
che potrà essere dell'ordin e di 
sei-settecento miliard i e quel-
lo degli enti locali che potrà 
essere in un triennio di mille-
millecinquecento miliard i do-
vranno essere impiegati me» 
diante intese dirette con le 
regioni Campania e Basilicata 
e con i Comuni per  la rico-
struzione dei pubblici servizi 
delle zone terremotate. Questo 
è un modo chiaro e preciso per 
far  uscire dall'area dello 
Stato centralista, aggravato ed 
intossicato dalle presenze del-
la Cassa, ' il problema delle 
aree terremotate e del -
giorno. E di collocarlo, come 
problema generale e naziona-
le, all'intern o di un impegno 
consapevole dell'inter o Stato-
ordinamento con tutte le sue 
regioni, Provincie e comuni e 
quindi con tutto il tessuto po-
litico, associativo, economico, 
sociale, culturale che attra-
verso le regioni e i comuni del 
centro nord può convogliare i 
suoi contribut i e i.suoi ap-
porti per la ricostruzione del-
le zone colpite e per  la rina-
scita del . -

Occhetto 
Una delle questioni princi -

pali che.sta dinanzi a noi — 
ha esordito Achill e Occhetto 
— quella di evitare che il 
flusso finanziàrio che andrà 
alle zone colpite sia indiriz -
zato verso i canali del siste-
ma clientelare sta a dimo-
strare l'inscindibile ' legame 
tr a i programmi, le necessa-
ri e riform e istituzionali e il 
problema dei. governo, della 
direzione, politi.* , del paese. 

Non è un caso che i de-
mocristiani dopo la prima 
settimana di latitanza oggi 
cerchino di connettere .le f »!a 
dei vecchi marinismi di po-
tere. Ciò ci fa capire che ó 
tutt e il movimento operaio
democratico fa un grande 
salto, di maturazif ne sul to-
ma del rinnovamento dello 
aUto o la partit a è persa. E 
dò per  il motivo semplicis-
simo che la questione men-
tì i naie non si presenta solo 
come una questione di soldi. 

i soldi nel niezjc giorno ne 
sono, circolati creiti ; il pro-
blema è dove senili andati e 
come sono stati impiegati. 
Ciò richiede tir a riflessione 
nuova ; sulle - caratteristiche 
della questione meridionale 
che metta in evidenza fl ri-
levo e la poetata statale e 
noi*  solo;sociològica del mo-
do in cui si presenta la que-
stione meridionale oggi.. da 
cui affiora la necessità di un. 
salto, qualitativo ..di  tutt o 
.'impegno nazionale, a partir e 
da cune si faino le leggi a 

a e di *?om.» vengono 
controllate nella esecuzione.. 

i qui là domanda fonda-
mentale cui rispondere: cosa 
deve .corrispondere a quella 
che è stata la lotta per  la 
riform a agraria? Credo che 
uno degli obiettivi fondamen-
tali sia quello di intervenir e 
a livello del flusso del dena-
ro pubblico, attraverso una 
serie di misure, di lotte, di 
controll i dall'alt o e dal basso 
volte a interrompere quel ti-
po di allacciamento ai flusso 
di denaro pubblico,cui.si col-
legano  fenomeni mafiosi e 
camorristici . . 

Si rende dunque necessario 
un profondo rinnovamento di 
tutt a la democrazia meridio-
nale che deve, se si vuole 
intercettare l'uso distorto del 
denaro, pubblico, muovere da 
una visione unitari a dello 
stato (governo centrale, re-
gioni e comuni) al - di là di 
una polemica arretrat a - tr a 
autonomisti e centralisti,. èbe 
lascia indisturbati : i canali 
reali del sistema clientelare, 
per  trovare un giusto equi-
ttrio  tra funzione delle isti-
tuzioni locali e coordinamen-
to centrale. 

Ciò richiede un controllo 
democratico deue popolazioni 

ma accanto a ciò 
forme di efficienza e 

un.-'  controllo scientìfica
tecnico del mondo della 
scienza attraverso una 
zionala (nobilitazione 
eretica delle competesse, che 
ridi a un ruolo cultural e a 
scientifico alla città meridio-
nale. Guai a non comprende-
re che è possibile determina-
re un profondo sussulto de-
mocratico, costruendo una 
nuova democrazia a facendo 
m caoàa che  vari comitati 
unitar i , riescano 
ad estendersi é vivere al di 
l i della fast dei soccorsi. 

Ecco perché l'esigenza di 
una profonda riform a morale 
e democratica di tutto il si-
stema politico meridionale fa 
tutt'un o con quella svolta o-
perata dal recente comunica-
to della - nostra * direzione, 
svolta che serve poco negare 
a parole, perché essa vive 
nella coscienza del paese, in 
una disponibilit à a mettere 
in discussione molte cose, 
disponibilit à non sempre po-
sitiva e aperta a contrastanti 
soluzioni. . . . , ; ... 

i non c'è dubbio che 
ci sono forze anche dinami-
che del capitalismo italiano 
non soddisfatte del sistema 
di potere - de, sia perché si 
presenta come un intràlci o a 
un determinato sviluppo delle 
forze produttive, e sia perché 
considerano che una sua crisi 
possa facilitar e una alternati-
va democratica che si co-
struisca attorno al movimen-
to operaio. 

i qui la ricerca, persino 
affannosa, di una loro solu-
zione a questa crisi della , 
e l'incertezza tra l'ipotesi di 
un riequilibri o dei rapport i 
di forza a favore dell'area 
làica e l'ipotesi della tra-
sformazione della crisi politi -
ca in crisi istituzionale. a 
tutt o  ciò sta a dimostrare 
che la situazione italiana è in 
movimento, sono in gioco i 
partit i cosi come sono usciti 
dalla . . - e che il 
modo stesso di affrontar e la 
questione democristiana è a-
perto a soluzioni contrastan-
ti . , ; ;; > . 

o dunque stare at-
tenti a non vedere che certi 
signori vogliono licenziare il 
vecchio maggiordomo e che, 
nello stesso tempo, sono alla 
ricerca di chi vuote sostituir-
lo nei lavori di casa. Tuttavia 
anche questa questione non 
va affrontata attraverso delle 
pregiudiziali aprioristiche, ma 
deve essere decisa sul terre-
no delle effettive garanzie 
democratiche e costituzionali. 
delle scelte concrete che 
stanno dinanzi alla società' 
italiana, di cui fl  più impor-
tante banco di prova, se non 
si vuole dar  vita a un blocco 
industrial e antimeridionalisti -
co, deve essere la centralità 
degli impegni verso 0 mezzo-
giorno , -r>.- -:. -
'_ Si. rende, dunque, necessa-
rio  un patto meridionalistico 
volto.a porre' a tutt i i livell i 
della nostra iniziativa, fl  t £ 
ma di una grande azione di 
rigenerazione della -
ca. che determini, attorno a 
grandi scelte, uno schierâ  
mento di rinnovamento che 
muti gli equilibr i e che tra-
sformi i partiti . Occorre dar 
vita, non a una ipotèsi inte-
gralista. ma ad uno schiera-
mento di ' progresso: che si 
contrappone :-a  quello ideila 
conservazione, che attraversa 
le varie forze politiche e hel-
lo stèsso tèmpo va r oltr e
partiti . Parlo,della necessità 
di una vera e propri a costi-
tuente programmatica su cui 
si misurano le forze politiche 
e si determinano gB schie-
ramenti. o andare 
oltr e il tradizionale balletto 
delle formule politiche e go-
vernative. Ti corso degli av-
venimenti sta infatt i a di-
mostrare che nel porre la 
pregiudiziale morale avevamo 
cotto il punto cui era giunta 
la ' situazione.. anticipando 
sortite che potevano diventa-
r e pericolose per  movimen-
to operàio. " 

E oggi non ci deve sfuggire 
che la novità sta nel fatto 
che dopo 30 amrì la questio-
ne delle garanzie è politica-
mente capovolta. Siamo noi a 
chiedere. delle precise garan-
zie. e garanzie non si for-
niscono a senso unico: tutt i 
sono tenuti  a fornir e delle 
precise garanzie rispetto a. un 
disegno di risanamento e di 
trasformazione dello stato e 
della società, al di fuori di 
ogni discriminazione apriori -
stica. da parte nostra còme 
da parte deg  altri . Se vo-
gliamo per  davvero la laiciz-
zazione della vita politica ita-
liana deve* essere semine più 
chiaro che fi discrimine fr a 
le forze politiche deve avve-
nir e stri terreno delle grandi 
scelte, delle grandi opzioni 
che stanno davanti alla na-
zione. ; Per  questo.  da parte 
nostra, non' intendiamo t or-
nare alla mera protesta ma 
siamo inroeansti adv andare 
avanti nella formazione dì un 
blocco sodale e politico che 
sapoia parlar e a eli strati m^ 
tei medi, alle grandi energie 
della scienza e de™* tecnica. 
che . sappia inabilitare. . le 
eompeten Te ed esaltare la 
professionalità. --—--.-- — - '-

 Propri o per e che 
la situazione si chiuda attor-, 
no ai rafforzamento delle 
vecchie clientele , 
che intendono trasformare fl 
terremoto hi un loro grande 
affare privato, occorre che le 
masse popolari comprendano 
che non è possibile ricostrui -
r e e cambiare fl  mezzogiorno 
se non si spezza la macchina 
democristiana del potere, se 
non si determina une crisi 
storica di quel a t tesa, e» 
non  al mette in discussione 
la centralità e l'unit à della 

C attorno al cemento che è 
costituito ' dà quello ' stesso 
sistema di. potere, e. quindi. 
sé non si fanno emergere dal 
seno stesso del mondo catto-
lico . nuovi - interlocutor i e 
nuove forze di rinnovamento, 
all'intern o di uno ' slancio 
creativo della società italiana 
che chiami ki causa i partiti , 
ma anche forze assopite ,'e 
lontane dalla politica attiva. 
e che investa il modo stesso 
di fare politica e di organiz-
zarsi della democrazia. 

a Torr e 
C'è oggi il pericolo — ha 

detto Pio a Torr e — di se-
parare il dibattit o sulla rico-
struzione delle zone terremo-
tate dalle scadenze più urgen-
ti e drammatiche. -
genza non e finita : anzi, as-
sumerà aspetti di particolare 
gravità; invece si può creare 
una certa assuefazione, cosi 
che il dramma delle regioni 
terremotate finisce per  esse-
re accettato dall'opinióne pub-
blica come normalità. Nello 
stesso tempo, può esaurirsi 
lo sforzo generoso dei volon-
tari , delle _ istituzioni demo-
cratiche e delle regioni più 
avanzate del paese. a c'è 
anche un altr o pericolo: noi 
comunisti siamo stati bravi 
nel promuovere il primo in-
tervento, abbiamo fatto la no-
stra parte e adesso i gruppi 
dominanti del sistema demo-
cristiano ci salutano e rin -
graziano per  rientrar e nella 
loro pienezza del potere, per 
ripristinare  la loro normalità. 

 Possiamo evitare questi ri -
schi se riusciamo a saldare 
il ' dibattit o "  politico-cultural e 
sulle prospettive con l'impe-
gno incessante per  dare con-
tinuit à alla mobilitazione di 
tutt e le nostre forze per  aiu-
tare "  le - popolazioni terremo-
tate a fronteggiare l'emer-
genza. .-." - .  ": ' 

 terremoto ha posto uh 
vero groviglio di problemi; 
di fronte alla loro vastità e 
complessità si è pòsta l'esi-
genza di un commissario 
straordinario , alla quale noi 
non ci siamo opposti. Oggi 
il commissario è sottoposto a 
due spinte contraddittorie : da 
un lato le tentazioni « aùtò-

e ». a fare a meno del 
consenso -democraticor e dal-
l'altr o il ricètto dèi gruppi 
di potere. l risultat o di qué-
ste due spinte può essere pa-
ralizzante.  col rischio. di 
piombare nel caos.-- . /' 
.- fi  nostro compito,'  allora, è 
di indicare obiettivi immedia-
ti validi per  le- diverse real-
tà; promuovere la costituzio-
ne di organismi unitar i capar 
ci di mobilitar e le popolazio-
ni interessate:^incalzare fl 
commissario straordinario , fl 
governò e le giunte regionali 
e locali perchè diano risposte 
positive: promuovere la costi-
tuzione di organi di controllo 
politico del ' potere commis-
sariale. A questo fine, noi ab-
biamo proposto la costituzio-
ne, del comitato politico, con 
rappresentanti di tutt i i par-
titi . a non basta: una real-
tà tanto vasta e differenziata 
non può essere dirett a da un 
unico centro: occorre, dun-
que, delegare compiti e fun-
zioni: costituire centri opera-
tivi  decentrati .-~ 
: e sono le regioni colpite; 

anche per  questo non è pos-
sflril e che tutt o venga risolto 
a Napoli. Per la e Ba-
silicata. dunque, fl  punto di 
riferiment o potrebbe essere fl 
presidente della e coa-
diuvato dai capigruppo- A Sa-
lerno e nel Salernitano po-
trebbe essere fl  presidente 
della Provincia, anche qui in-
sieme ai capigruppo. 

Occorre un'articolazione an-
cora più vasta, con - centri 
operativi di zona, dove si in-
contrino comitati di"sindaci . 
lo staff tecnico e i rappre-
sentanti delle regioni gemel-
late. Alla base di questa com-
plessa struttur a debbono es-
sere i sindaci e i consigli 
comunali, in tutta la pienez-
za dei loro -poteri, senza al-
cuna mortificazione del loro 
ruolo e dei loro compiti. 

a Torr e ha poi ripreso 
i problemi più urgenti e 
drammatici di questi giorni. 
Abbiamo polemizzato con il 
commissario ' — ha detto — 
prima sul « piano S ». che per 
noi pecca di astrattezza e di 
genericità; e ora sulla idea 
che sarebbe possibile saltare 
la fase intermedia, quella dei 
prefabbricat i leggeri, per  pas-
sare direttamente alla rico-
struzione. , noi pensia-
mo che questa fase non può 
essere saltata: è impensabile 
far  passare l'invern o sotto le 
tende. " 
< a stessa questione dì da-
re una sistemazione immedia-
ta alle popolazioni si presen-
ta, quindi, mólto complessa. 
Ecco, anche da qui nasce. 
l'esigenza di un'organizzazio-
ne democratica.  bisogno di 
discutere a fondo' con.le po-
polazioni. di far  decidere alla 
gente le soluzioni migliori , se 
e cerne trasferirai . 
'  tfasferfcnento, d'atea 
parta, potrà avvenire davvê  
re in*  modo erdmato solo se 
ci sono precise garanzie che 

sia temporaneo! solo se 

fin da adesso si appaltano 1 
prefabbricat i necessari per  ri -
costruire i villaggi e instal-
larl i a primavera. E'  possi-
bile far  ricorso al consorzio 
tr a partecipazioni statali. An-
ce e cooperative che potreb-
be fornir e 10.000 prefabbrica-
ti . Si possono sentire altre 
aziende e istitut i in a e 
all'estero. . 

a Torr e ha sottolineato. 
poi il valore dell'esperienza 
dei gemellaggi: occorre ora 
sollecitare l'impegno delle re-
gioni a cimentarsi con i pro-
blemi della - ricostruzione e 
porci subito il problema di 
come .collocare tutto ciò nel-
la stéssa legge quadro, di 
quale spazio riservare all'ini -
ziativa delle . 
 Altr o momento decisivo ri -

guarda ì giovani che si sono 
impegnati a fondo in queste. 
fase: come costituire forme 
organizzate, come inserirl i 
nella ricostruzione? Ciò vale 
anche per  le donne, per  l 
contadini, insomma per  tutte 
le forze sociali che si sono 
mobilitate. 

o stesso obiettivo di asse-
stare un colpo al sistema de-
mocristiano può diventare 
credibile solo se sapremo 
coinvolgere le grandi masse, 
quelle stesse che hanno vo-
tato , in un grande movi-
mento di lotta e organizza-
zione popolare. Contempora-
neamente. dobbiamo fare  i 
conti con quella parte dei 
gruppi dirigenti più aperta al 
dialogo, per  combattere quel-
la più legata al malgoverno 
e alla mafia. , quin-
di. costruire una serie di or-
ganismi unitar i comunali e 
regionali che abbiano gran-
de. capacità di iniziativa e 
sappiano condizionare lo svi-
luppo e la ricostruzione. Non 
esistono oggi le condizioni per 
dar  vita a giùnte di unità 
democratica nei consigli re-
gionali della Campania e del-
la Basilicata, ma la nostra 
iniziativ a per  affrontar e e ri-
solvere i problemi dell'emer-
genza deve tendere a sposta-
re forze per  incidere positi-
vamente sulla vita di tutte 
le istituzioni democratiche e 
per  renderle; in prospettiva, 
idonee a governare il proces-
so di ricostruzione - e rina-
scita. :'  . 

a 
fl  paese, le masse, te gente 

comune — ha detto a — 
avevano. bisogno di un forte" 
segnale politico positivo, di 
svolta, e noi lo abbiamo da-
to. Era necessario e doveroso 
farl o di fronte alla gravità 
della situazione, ai caratteri 

a crisi denunciati dalla 
relazione: lo abbiamo fatto 
con,una drastica e radicale 
denùncia-del sistema di note-. 
r e democristiano e la propo-
sta di ama alternativa demo-
cràtica: '*  '-'". *  - .' 

.» o vediamo in questi gior-
ni, con gli scandali o fl  ter-
remoto.. Con una torta più 
piccola - da spartir e questo 
sistema dì potere seceme lot-
te feroci tr a clan, una corru-
zione sconvolgente. : torbidi 
intrecci in vicende oscure. ET 
questa una faccia del sistema 
di potere democristiano che 
assume particolare evidenza 
in momenti come l'attuale. 
Tuttavi a la sua crisi mi 
sembra più profonda. Quel 
sistema non è stato solo cor-
ruzione e clientelismo con fi-
liazioni mafiose e camorristi-
che. è stato — e in parte lo è 
ancora — aggregazione di 
forze sociali diverse, organiz-
zazione del consenso, svilup-
po sebbene distorto: non è 
cioè qualcosa di avulso dal 
tessuto e dafie forze di uh 
blocco sociale, politico e an-
che culturale, che oggi si sta 
come lacerando con alcune 
part i che- operano come 
schegge impazzite, oltr e che si 
frantumano corporativamen-
te. altr e ancora che cercano 
nuove e vecchie forme di 
preservazione del potere rea-
le. o questo in primo luo-
go perchè sgombrare il cam-
po da quel sistema richiede 
un impegno di lunga lena e 
un ampio movimento di co-
poio. n secondo luogo per 
che in questa lotta si mette-
ranno in movimento o si li-
bereranno processi .e forze 
assai seri nello Stato, nella 
società errile, tr a le classi e i 
ceti sociali nella geografia 
politica e anche culturale--
ideale del paese. Chi control-
lerà questa dinamica? E in 
che direzione? Ce anche una 
risposta moderata afla crisi 
che scuote fl  blocco sodale 
che ba garantito la forza del 
la C in questi lunghi anni. 
E allora se la crisi ha questa 
portata, come d rivolgiamo 
aBe masse cattoliche, come 
aggreghiamo forze deluse o 
disorientate, come contenia-
mo le spènte corporative, le 
guerre tr a i diversi gruppi di 
interessi, rompreie quelle tr a 
i o che a de al 

rispondete con «ma 
sia pura «uova, deue 

intese o di un'certo tipo di 
dialogò,'che del resto solo 
qualcuno ha riproposto. Cre-
do invece che in questo sen-
so il nostro appello agli o-
nesti dei partit i e. della socie-
tà abbia un valore centrale. 

a debbo dire francamente 
che non riesco a. vedérlo di-
sgiunto — nei vivo della 
drammaticit à e profondità 
della crisi di cui diciamo — 
da una forte progettualità po-
litica , sociale, economica e 
cultural e che veda partecipi 
i socialisti, ovviamente, e nel 
contempo aggreghi forze di-
verse — e ve rie sono di bor-
ghesi e cattoliche, di certo — 
intomo ad un grande pro-
gramma di bonifica, rinno-
vamento e riform e dello Sta-
to e della società. a que-
stione morale insomma è una 
leva, ma è — su questo sia-
mo tutt i d'accordo mi pare 
— questione anche politica e 
sociale. Non penso natural-
mente a progetti scritt i a ta-
volino, ma ad alcune idee 
portanti , a scelte prioritarie , 
a obiettivi concreti che trovi -
no le gambe, del movimento 
delle masse e a loro volta da 
questo ricevano nutriment i di 
esperienza e di lotta. Si trat -
ta insomma di lavorare tena-
cemente alla  costruzione di 
un vasto schieramento unita-
ri o che prepari l'alternativ a 
democratica.. ,  ;,- ; 

Un ultimo - appunto : molto 
ràpido.  tempi V stretti , 
nazionalmente e.  internazio-
nalmente. Si addensano nubi 
di vario tipo e provenienti da 
diverse parti e si tratta , di 
cose note. a quel che mi 
preme sottolineare. è. che. si 
preparano, anzi siamo già in 
anni cruciali per  l'avvenire 
della: nostra economia e di 
quella europea — o almeno 
della parte più debole"  del-
l'Europ a — poste di. fronte a 
grandi ristrutturazion i mon-
diali . a nuove forme di divi-
sione intemazionale del lavo-
ro ecc. E la stessa vita de-
mocratica non ne può restare 
indenne. Solo una politica ri-
formatric e r-1 nella quale si 
saldino visioni di grande re-
spiro"  e concreto realismo — 
può rispondere . a questi 
problemi, che. sono poi quelli 
del «destino» a e 
dell'Europa negli anni '80. n 
effetti , mai come in questo 
momento- la prospettiva di 
quella che abbiamo definito 
la «terza via» mi è parsa 
tanto fecónda e urgente.' ' 

- Trovo del tutt o giusto — 
ha -detto il compagno i 
Cola Janni — inserire, come 
ha fatto il compagno -
so nella relazione, il nostro 
giudizio non solo sul terre-
moto, ma sulla situazione nel 
Sud. sulla politica meridiona-
le dei governi, sulla . sul 
si» sistema di potere, tr a i 
motivi della nostra posizione 
politica recente. C'è lo sforzo 
di allargare 9 fondamento 
della nostra posizione dalla 
questione morale a.quella del 
sistema di potere, delle stes-
se prospettive di sviluppo del 
Paese.- ; . 

Nasce questa posizione po-
litica . che occorre consolida-
re in tutt o il partito , da un 
profondo spostamento della 
coscienza del paese, che bi-
sogna far  diventare coscienza 
di massa. n questo senso, 
credo si possa parlare di 
«occasione» del terremoto, 
come momento per  riportar e 
il e nella coscienza. 
nella cultura, negli interessi 

a di oggi. a di 
giovani l'hanno scoperto a-
desso. Per  essi dobbiamo es-
sere il partit o che ripropone 
in modo1'moderno la lotta 
per lo sviluppo. 

Necessario è. comunque. 
articolare, la nostra politica 
nella realtà, senza applicazio-
ni meccaniche che non ten-
gono conto dei rapport i poli-
tici , come è avvenuto nella 
fase delle intese. Svfluppare 
questa a è indispensa-
bile anche per  non, «sporsi 
all'accusa di i nropa-
gandistid e non dare al par-
tito  l'impressione che si vada 
al ribasso delle proposte. o 
sforzo da fare adesso è unir e 
la proposta polìtica al pro-
gramma e all'iniziativ a di lot-
ta. Credo sia necessario svi-
luppare una pia ampia bat-
taglia politica nei ' continui 
della . soprattutto nel sud, 
andando ad analizzare cosa 
essa è. cosa fa nel meridione 
e nel paese. -
smo. la clientela sono conno-
tati del suo blocco «fi potere. 

a le recenti assunzioni alla 
e siciliana se da una 

parte rivelano ratteggjamento 
de nei. confronti ot un'ammi-
nisti azione concepita per  av 
teressi clientelari. dall'altr a ai 
fondano su dati ed esigenze 
oggettive, n sud ha bisogno 
dì servizi a cominciare pro-
pri o da quelli ammhustraUvl. 
Pgbbianio essere noi a chie-
dere un riequflfbfio.  A Pa-
lermo d siamo battuti , infat-
ti , pei 
zfsni e sei vit i 
In-nom e ddreftldenz a contr o 
l'assalt o e la 

a , dopo il '77. si è 
presentata nel sud come par-
tit o del « vivere comunque », 
garante  di ogni - - forma di 
reddito come  risposta alla 
crisi. Ci. vuole, quindi ^ una 
nostra proposta estesa e con-
vincente per il sud. Con quali 
forze realizzarla? Qui si trat -
ta di rivolgersi a tutte le for-
ze sane e progressiste per 
creare un fronte di lotte in 
grado di isolare la C e mu-
tare i rapport i di forza elet-
torali . a sarda, an-
cora « in fieri ». può comun-
que insegnarci qualcòsa. ' 

Per la ricostruzione non c'è 
una scorciatoia. Bisogna cer-
to puntare sugli enti locali, 
ma il punto centrale è come 
essere anche noi presenti in 
questa fase. Alcune iniziative 
concrete potrebbero essere: 
in agricoltura, rimettere in 
discussione la politica CEE, 
indicare un obiettivo di lotta 
per la disoccupazione giova-
nile* i è il nostro im-
pegno - per la revisione del 
programma di governo, per 
un nuovo ruolo delle PP.SS., 
per la modifica . delle leggi 
sulla riconversione e la 183. 
per  sviluppare l'azione a tutt i 
i livelli , coinvolgendo ceti 
produttivi , movimento . ope-
raio e aggregando interessi. 

o è infine che si met-
tano in moto le nostre forze. 
le cooperative, il sindacato. 

i 
~  quesito politico centrale 
della nostra discussione: svi-
luppare gli elementi di novità 
della linea o frenarl i e ridi -
mensionarli? o con 

o che si deve ora svi-
lupparli . Partiamo dunque 
dal terremoto. .! 

E' vero che non se ne può 
parlar e come di una « occa-
sione storica ». ma gli eventi 
modificano pure le situazioni 
storiche, è cosi è.per un e-
vento drammatico . come 
questo, che riport a in luce la 
questione meridionale -come 
grande questione nazionale 
ed europea. Su di essa era 
venuta indebolendosi la con-
sapevolezza del movimento 
operalo e della cultura de-
mocratica. 

o si è chiesto e d 
ha chiesto: a che punto sia-
mo cori, la crisi, meridionale? 
Quel, è lo stato delle forze 
positive che si possono oggi 
muovere? . 

n Calabria starno ormai al 
punto hi cui viene da porsi 
un interrogativo radicale: 
quanto di repubblica italiana 
resta in una grande regione 
come questa? Bisogna lancia-
re un alto allarme. Nei cin-
que mesi seguenti al voto 
amministrativ o dell'8 giugno, 
era già stato sciolto fl  consi-
glio comunale.di Castrovillar i 
(dove ora si è "votato con un 
risultat o lusinghiero per  noi 
e per la sinistra); a è 
commissariata; si va allo 
scioglimento a o Cala-
bria ; ; largamente indefinit e 
sono le situazioni ammini-
strative di . Catanzaro e «fi 
molti centri grandi e ; 
alla , conclusa con li-
na cattiva soluzione di centro 
sinistra una interminabil e 
crisi, sono già comindate 
dall'intern o della "maggioran-
za le manovre, per  buttarl a 
giù: . la giunta trasformistica 
di Cosenza . è  dimissionaria. 

a ' questo spappolamento 
della situazione dernocraticà e-
merge una crisi dei partiti , 
che si frantumano in corpo-
razioni e fa clientele (con un 
riverbero anche su di noi. su 
cui il periodo deOe intese ha 
lasciato danni e strascichi), e 
un rafforzamento del blocco 
mafioso, che non rappresenta 
piò ormai fl  vecchio « separa-
tismo daflo Stato», ma una 
fort e struttur a che. ponendo-
si come «capitale finanzia-
rio». tende ad utilizzare i 
meccanismi statuali e a con-
formar e la società. Fenomeni 
pobtid di grandissima porta-
ta. «die mettono in discussio-
ne fondamentali caratteri 
oemouauct. 

Al quasi .collasso potitico 
cortBpuude la stagnazione e-
cohonùca  la frantumazione 
sodale. o circola, ma 
diaiiimiqc e fl  lavoro e le 
merci prodotte nella regione. 
E*  faflho l'intervent o straor-
dinari o (ed è il principale 
fallimento del centro sinistra. 
che lascia rafforzato in senso 
parassitario fl  sistema di po-
tere della Oc), ed anche le 
politiche comunitarie, in pa-
tiedare nel campo -
«razlone dd prezzi . 
che, invece di diminuir e il 
divari o con le agricolture 
fort i e moderne, finisce per 
premiare la scarse cfnflt à e 
i l gonfiamente truffaldin o 
deOe quantità. 

, vedmmo m azio-
ne potanti forze distruttive . 

Esistei» però- in campo 
forze produttiv e e positive. 

a giusta critic a al dirigismo 

*  tatto fesse pas-
sività. firreoe - e l a fort e 
awwwuuBBono ovpo n 
moto la 

democratica di forze, 

ca e di autogoverno. Una cer-
ta vitalit à dei Comuni, una 
ripresa di attività/sindacale, 
il consolidamento (sia pure 
difficil e e spesso pieno di 
contraddizioni) del cooperati-
vismo, energie cultural i diso-
rientate dalla crisi politica 
ma non . sprofondate .  nello 
scetticismo e nel cinismo. 

a per  quale prospettiva? 
Cioè: quale senso nazionale 
attribuir e loro?  Si riattualiz -
za una antica categoria del 
movimento:  « rinascita ». Nel 

o si tratt a di or-
ganizzare un vero e propri o 
movimento di rinascita: una 
« costituente » vera e propria , 
forse, se è vero che bisogna 
riformular e addirittur a certe 
condizioni basilari di un rap-
porto democratico e dì uria 
nuova idea dello sviluppo. 

a tutto ciò è impossibile 
se non si dà forza alla indi-
cazione generale -dell'alterna-
tiva democratica. Un'indica-
zione giusta e, se i problemi 
della crisi e del dopo terre-
moto sono quelli che dicia-
mo, anche obbligata. 

Sintini 
Occorre, nell'opera di rico-

struzione delle zone terremo-
tate — ha detto Sintini — un 
grande realismo. Già, infatti , 
si avvertono segni di allenta-
mento della tensione popolare 
e se ne vanno forze valide. Na-
poli in particolare deve rima-
nere al centro della preoccu-
pazióne nazionale. o del* 
la lotta che tutt o ciò compor-
ta ; non è scontato. Occorre 
continuità e reale partecipa-
zione e controllo democratico 
di massa. Sono giuste le pro-
poste contenute nella relazio-
ne di , che debbono 
essere però poste alla-base di 
una grande mobilitazione me-
ridionalistica, concepita come 
parte integrante dell'impegno 
politico, civile e cultural e del 
PC  per  il rinnovamento del 
paese, Perché tale sforzo sia 
coronato da successo c'è bi-
sogno di fiducia. a i gruppi 
dirigent i della , la loro po-
litica . la loro condotta hanno 
logorato - ogni fiduda delle 
masse negli organi di governo 
dello Stato mentre resta il so-
stegno popolare all'ordinamen-
to costituzionale della -
blica. Porre, sotto accusa fi 
sistema «il potere demòcristia-; 
rio, la sua gestione del potere 
statuale è pertanto fl  passag-
gio necessario per  aprir e una 
prospettiva di soluzione ai pro-
blemi che fl  terremoto ha por-
tato - cosi drammaticamente 
allo scoperto. Ognuno — e non 
solo noi comunisti — al Nord 
come al Sud. può oggi toc-
care con mano, quanto è co-
stato e «manto costa a tutt o 
fl  paese la situazione in cai 
la C ha tenuto fl -
no e fl  rifiut o «li una coerente 
politica di rinnovamento della 
intera società nazionale. l ra-
mificato sistema di potere del-
la . l'occupazione dei gan-
gli fondamentali dello Stato 
di controllo dei flussi finan-
ziari pubblid. etc.. il coagulo 
in questo sistema di grandi 
e piccoli interessi anche di-
versi fr a di toro — ma ce-
mentati nella volontà che nulla 
cambi — appare più che mai 
come l'ostacolo che si frap-
pone ad una soluzione, demo-
cratica della crisi. 

Con la novità a nostra 
posizione politica, con la pro-
posta di un'alternativ e demo- ' 
eretica, la situazione si ri-
mette in movimento, si offr e 
uno sbocco all'impegno rinno-
vatore dell'inter a classe ope-
raia e delle forze sane del 
paese, in una. logica di raf-
forzamento delle istituzioni 
democratiche. 

Per  una crescita nuova de ls 

Sud. insieme alle forze ope-
rai e e contadine, ài giovani, 
è decisivo coinvolgere nell'im-
pegno rinnovatore anche fl 
mondo cattolico, la stessa 
Chiesa, e anche gli strati più 
sarà deU'imprenditorialrtà . 
Quando si parla del raddop-
pio dd dipendenti degli enti 
locali in Sicilia, dò che col-
pisce è fi fatto che dò av-
venga in assenza di program-
mi per i servizi, e in presema 
anche di un sabotaggio della 
stessa riform a sanitaria. e 
istituzioni locali in sostanza . 
vengono svuotate «fi ogni fun-
zione trasformatric e e la stes-
sa autonomia regionale viene 
degradata dalla C a stru-
mento dì subordinazione ai 
gruppi dominanti del Nord, 
della C e del Paese. 
'E ' necessario che le popo-

lazioni dd o pos-
sano avvertir e «fi più il con-
tenuto meridionalistico deue 
proposte dd sindacato e e 
istituzioni democratiche del 
Nord. n tal senso anche la 
consultazione sul documento 
sindacale, se concentrata sol 
temi della programmazione
deflo sviluppo, può essere una 
occasione importante. a 
comunque decisivo che non 
sia offuscato il carattere po-
litic o della nostra ferma op-
posizione alla C e al suo si-
stema «fi potere anche perché 
si liberino le energie «felle 
masse popolari die seguono 
questo partito , allo scopo di 
poter  esse dare alfine un con-. 
tribut o e — insieme 
con nei e con altr a forze — 
per  cambiare davvero il da» 


	p.1
	p.6
	p.7

